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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u I I i a

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta anttmeridiana del 4
agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES 1 D E N T E. In data 5 ottobre
1978, il Presidente de.lla Camera dei deputati
ha trasmesso i seguenti di~egni di legge:

C. 1275-341-1002-1068-1279-1355-1400-1437-
1480. ~ Deputati NICOSIA ed altri; MASTEL-
LA; RAICICH ed altri; BIASINI ed altri; LE-
NOCI ed altri; DI GIESI ed altri; ZANONEed
altri, TRIPODI ed altri. ~ «Nuovo ordina-
mento della scuola secondaria superiore},
(1398);

C. 1843. ~ « Norme di adeguamento delle
procedure di aggiudicazione delle pubbliche
forniture alla direttiva della Comunità eco-
nomica europea n. 77/62 del 21 dicembre
1976}} (1399).

Anl1unzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge Isono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
sicurezza sociale tra 1'Italia e il Canada,

firmato a Toronto il 17 novembre 1977}}
(1363), previo parere della lla Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):
{{ Norme in materia di indennizzo privi-

legiato aeronautico in favore dei superstiti
dei caduti neLl'adempimento del dovere}}
(1378), previ pareri della la e della sa Com-
missione;

alla loa Comrrussione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Conversione in legge del decreto-legge
26 Isettembre 1978, n. 576, concernente age-
volazioni al trasferimento del portafoglio e
del personale delle imprese di assicurazione
poste in liquidazione coatta amministrati-
va}} (1391), previ pareri della 2a e della
11a Commissione.

Seguito della discussione della mozione
1 -00019 dei senatori Fabbri, Cipellini ed
altri, concernente i problemi deU'artigia-
nato e della piccola industria, e dello
svolgimento della connessa interpellanza
2 -00227.

Ritiro della mozione e approvazione di
ordine del giorno

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione della mo-
zione 1 - 00019 dei senatori Fabbri, Cipelli-
ni ed altri, concernente i problemi dell'arti-
gianato e della piccola industria, e dello
svolgimento della connessa interpellanza
2 -00227.

Onorevoli colleghi, prima di dare la pa-
rola all'onorevole Ministro,. debbo comuni-
care che ieri sera, prima della chiusura del-
la discussione, è stato presentato un ordine
del giorno da parte del senatore Bertone e
di altri senatori.

Se ne dia lettura.
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MAFA! DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Il Senato,

in occasione della discussione della mo-
zione 1 - 00019, concernente i problemi del-
l'artigianato e del1a piccola industria, e del-
lo svolgimento della connessa interpellanza
2 -00227,

riconoscendo il ruolo dell'artigianato
nella crescita dell'economia, sia quale ma-
trice di imprenditorialità di maggiore dimen-
sione, sia quale realtà permanente nella lo~
gica del mercato, sia quale forza determi-
nante per il superamento di crisi tempora-
nee e di sLruttura, sia quale idoneo terreno
di incontro tra lavoratori-produttori e frui-
tori di beni e di servizi;

ravvisando la necessità che l'impegno
imprenditoriale e democratico del passato
e del presente dell'artigianato abbiano esem-
plare apprezzamento anche presso le giova-
ni generazioni per i valori di libertà, di indi-
pendenza, di realismo creativo, di sensibi-
lità solidaristica che gli appartengono, in
contrapposizione all'egoismo ed al disim-
pegno;

esprimendo soddisfazione per la corale
convergenza su princìpi da tempo rivendica-
ti dall'intera categoria, da molte parti poli-
tiche, dai conoscitori del settore ed ora an.
che dalla risoluzione sui problemi della pic-
cola e media impresa assunta dal Parlamen-
to europeo nella seduta del16 febbraio 1978,

impegna il Governo:

alla più attenta considerazione dei pro-
blemI dell'artigianato colmando annose la-
cune e ritardi per quanto attiene lo stato
giuridico, la tutela e la formazione profes-
sionale in Italia e nella Comunità, il rac-
cordo con le potestà regionali;

alla presentazione di una legge-quadro
sull'artigIanato, sostitutiva della legge 25 lu-
glio 1956, n. 860, per la fissazione dei prin-
cìpi della materia e dei parametri econo-
mico-dimensionali delle imprese artigiane
elevando fra l'altro da 10 a 25 dipendenti
il numero massimo degli occupati, che ri-

sponda a criteri di programmazione e ri-
fletta una visione aggiornata e reale della
composizione e del ruolo dell'artigianato;

a sollecitare adeguati finanziamenti del-
la Cassa di credito per le imprese artigiane
destinando una quota dello stanziamento
alle operazioni per l'export ai sensi dell'ar-
ticolo 31 della legge n. 227 del 1977, della
legge 30 aprile 1975, n. 374, per il sostegno
delle iniziative consortili, adeguando l'indi-
viduazione delle spese finanziabili, snellen-
do le procedure con indicazione di criteri
selettivI e l'aggiornamento del fido massimo
ed estendendo all'artigianato il meccanismo
di prefinanziamento in analogia a quanto
previsto dall'articolo 19 del decreto del Pre-
'sldente della Repubblica n. 902 del 1976;

all'applicazione pratica e semplificata
dei provvedImenti riguardanti i piani di set-
tore della legge n. 675 del 1977 e gli aiuti
all'esportazione;

a rIsolvere il problema delle locazioni
dei laboratori artigiani attraverso una sol-
lecita revisione del catasto;

a far svolgere un ruolo essenziale alle
imprese a partecipazione statale nel campo
della ricerca e dell'innovazione tecnologica
per elevare il livello tecnologico, le tecniche
gestionali e organizzative dell'artigianato, per
l'approvvigionamento delle materie prime e
l'assegnazione degli appalti di lavori e ser-
vizi alle imprese artigiane e loro forme
associate;

all' organizzazione, d'intesa con le re-
gioni, per la data già annunciata del 19-22
aprile 1979, della Conferenza nazionale del-
l'artigianato, con immediato avvio di con-
sultazioni del Parlamento, dei partiti e delle
organizzazioni sindacali artigiane, preparan-
do nel frattempo gli strumenti già indivi-
duati per una politica di professionalità, di
certezza giuridica ed economica, di produt-
tività, di sviluppo e di tutela del settore.

9. 1 -00019.2 BERTONE, CARBONI, CIPELLINI,

DEL PONTE, FABBRI, POLLA-

STRELLI, V ANZAN, VETTORI

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'industria, del commer~
cio e dell'artigianato.
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D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industna, del commerclO e dell' artigzanato.
Signor Presidente, onorevoli senatori, il do-
cumento sul quale è stata avviata questa di-
scussione, in linea di massima e salvo alcu-
ne considerazioni particolan, troverebbe
d'accordo il Governo, ma bisogna che esa-
miniamo con maggiore attenzione di quel-
lo che non abbia potuto fare, in questi bre-
vi minuti, l'ordine del giorno che è stato
concordato per una valutazione circa la sua
corrispondenza o differenziazione.

Credo che il documento finisca con il
riassumere in una specie di testo unico par-
lamentare quella sede di iniziative che sono
state avviate o devono esserlo secondo lo
mtendimento delle orgamzzaziom della ca-
tegoria, ma anche secondo gli impegni del
Governo. Ci rendiamo conto cioè della note-
vole importanza che ha nel tessuto econo-
mico nazionale l'azione della piccola impre-
sa ed in parti1colare dell'impresa artigiana,
poichè la dIscussione del documento finisce
per trattare precipuamente i problemi del-
l'artigianato. E, come sottolineavo, i proble-
mi della piccola e della media impresa han-
no bisogno, al dI là di questo dibattito e
di questi documenti, di un esame più atten-
to e dIstinto anche se per più di un aspet-
to i caratteri della piccola impresa industria-
le coincidono eon quelli dell'artigianato. Tut-
tavia le indicazioni del documento riguarda-
no quasi esclusivamente !'impresa artigia-
na ed a questa farò riferimento nell'inter-
vento di risposta alle questioni che qui dalle
diverse parti politiche sono state rivolte al
Governo, sottolineando in premessa l'Impor-
tanza del tessuto delle piccole imprese e del-
l'artigianato nel contesto economico, sotto
l'aspetto della produzione e quindi dell'oc-
cupazione, mentre vi sono larghi spazi da
coprire nel campo degli scambi internazio-
nali che vedono l'artigianato e la piccola in-
dustria partecipare ~ almeno direttamen-
te ~ in misura modesta.

Non esistono infatti studi approfonditi
sulla quota di produzione artigianale e del-

la piccola industria, che è integrata nelle
esportazioni effettuate dai grandi complessi.

Perciò dobhiamo tener conto del fatto che
esiiste una parte della produzione dell'arti-

gianato e della piccola industria che è inte-
grata in altre produzIOni finali con le quali
partecipa al commercio con l'estero. Sappia-
mo però che la partecipazione diretta del-
l'artigianato e della piccola industria alla
esportazione è dI circa il 2-3 per cento e che
quindi ha davanti a sè degli spazi che pos-
sono essere coperti. La situazione attuale di-
pende da un lato dalle minori conoscenze
del piccolo operatore rispetto ai mercati in-
ternazionali e dall'altro lato anche dalla na-
tura dell'artigianato, quando lo vediamo sen-
za considerare solo il profilo che riguarda
una sua componente limitata (artigianato
artistico, artigianato dell'opera unica) che
è un profilo di complementarietà.

Vorrei infatti mettere in guardia quanti
pensino che il sostegno delle imprese mino-
ri possa essere sostitutivo di un sistema eco-
nomico basato su grandi imprese con strut-
ture traenti, delle quali le prccole e medie
imprese sono un tessuto connettivo, che pe-
rò lavora anche perchè esistono Imprese
di diversa struttura. Si tende molto spes-
so ad attribuire alle imprese minori una
capacità di espansione autonoma, e mi è
parso anche di cogliere tale convinZIOne
in talune espressioni del dibattito. A pre-
scindere cioè dalle tendenze generali del
sistema economico, questo è un discorso
che richiede alcune puntualizzazioni. Tutti
dovrebbero avere sempre presenti gli stret-
ti legami esistenti tra le grandi e le piccole
imprese industriali. Di queste u1time soltan-
to una esigua minoranza si affaccia diretta-
mente sul mercato, mentre per il resto si
tratta di lavorazioni che entrano nel cicIo
di produzione di un::t o più imprese, prescin-
dendo dall'artigianato artistico. L'artigiana-
to tecnicamente più solido, dal quale è poi
scatunta anche una dinamica di espansione
delle dimensioni dell'impresa, si è formato
in questo dopoguerra sempre in riferimen-
to ad aree intensamente industrializzate, an-
che quando la sua localizzazione è un po'
distante da queste.

La crisi delle grandi imprese non può
quindi non riflettersi sul sistema di imprese
minori che gravitano intorno alle grandi im-
prese. Talvolta l'effetto può essere anche
quello del trasferimento di lavorazioni dal-
la grande alla piccola dimensione con con-
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seguente sviluppo del numero degl,i occu-
pati delle imprese minori. Ma si tratta di
un fenomeno che, salvo gravi casi nei quali
!'integrazione produttiva si era spinta oltre
il consentito, assume aspetti di patologia del
sistema industriale, che appare cioè legato
più ad un processo di disgregazione che nOll
di vita del medesimo. Non possiamo dimen-
ticare di colpo che un sistema costituito da
pOChi gralldl complessi e da una miriade di
imprese minori non è un sistema equilibra-
to. Purtroppo in Italia contjnuano a trovare
difficoltà ad affermarsi le imprese di medie
dimensioni, che costituiscono invece la strut-
tura portante dei sistemi industriali più ma-
turi come quelli degli altri paesi dell'Euro-
pa occidentale, e purtroppo molti di quei
fenomeni che sono stati qui ricordati, rile-
vando che c'è un passaggio in aumento di
circa 200.000 unità nel lavoro artigiano, so-
no da attnbuirsi ad un decentramento pa-
tologico, direi alla difesa della produzione
da pressioni ritenute eccessive, che si realiz-
za con le distorsioni del lavoro nero, con
ie distorsioni dell'evasione dai contributi,
dell'evasione dall'applicazione dei contratti.

Bisog;-:a che vediamo la realtà così come
essa è, naIl come vorremmo immaginarJa
secondo talune tendenze a pensare che il
cammino di un paese che è entrato sulla
strada dell'industrializzazione si possa per-
correre ritornando con il sistema produt-
tivo, tutto e completo, alla dimensione del-
la piccola impresa, dell'impresa familiare,
ad una dimensione precapitalistica o com-
plementare ad una fase iniziale dei processi
di industrializzazione.

Dopo aver sottolineato come lo sviluppo
della piccola impresa industriale e dell'im-
presa artigianale debbR essere visto con at-
tenzione rivolta a raddrizzare fenomeni di di-
storsione del processo della loro forma:done,
del loro sviluppo e della loro eventuale cre-
scita quantitativa, mi soffermerò sui singoli
temi affrontati nel dibattito e prima di tutto
sull'impegno di governo che riguarda l'esa-
me deUa risoluzione della Comunità euro-
pea sui problemi della piccola e della me-
dia impresa. Questo documento, che è del-
l'inizio del 1978, rinvia ad una fase sue
cessiva la definizione di politiche indu-

striali per questo comparto: potremo dire
che si tratta di politiche di carattere oriz-
zontale, perchè il comparto non è settoria-
lizzato ma include un po' tutte le specia.
Iizzazioni della produzione. Mi riferisco a
quel documento In primo luogo perchè alla
formazlOl1e di questi ulteriori indirizzi di
politica per la piccola e per Ja media im.
presa è importante che collabori il nostro
paese, con !'intesa più stretta possibile tra i
rappresentanti nelle Assemblee della Comu-
nità e i rappresent:mti del Governo a Hvello
della Comunità, e in secondo luogo perchè
l'esame che viene condotto sulle singole in-
dicazioni che nel documento già approvato
sono proprie della Comunità porterà il Go-
verno ad assumere alcune iniziative per l'at-
tuazione di queste direttive.

Sulla questione della legge-quadro credo
che in taluno degli interventi sia stata data
una c~rta deformazione della situazione, ri-
facer..c!osi a precedenti dai quali risultereb-
be che tanto il Ministro dell'industria quan.
to il Sottosegretario abbiano clamorosamen-
te mentito di fronte ad assemblee in qualche
modo rappresentative.

Il sottosegretario Erminero si espresse nel
1977 sulla imminente presentazione del di.
segno di legge-quadro per l'artigianato per-
chè sapeva che il P giugno del 1977 (e la
data risultò poi esatta) il &;,egno di legge.
quadro per l'artigianato sarebbe stato dira-
mato dal Ministero dell'industria (ho la let-
tera di diramazione) alla Presidenza del Con-
siglio e, per il concerto, ai Ministeri per le
regioni, del Javoro, di grazia e giustizia e
del tesoro, al fine di pervenire all'esame e
quindi all'approvazione, da parte del Con-
siglio dei ministri, del disegno di legge da
presentare al Parlamento.

Sono note a tutti le vicende successive,
che hanno determinato la sospensiva del
provvedimento da parte del Ministero per
le regioni, essendo la materia di competen-
za delle regioni e dovendosi attendere la
emanazione del decreto del Presidente della
Repubblica n. 616 in attuazIOne della legge
n. 382, che ha definito ulteriormente la ri.
partiz,ione delle competenze fra lo Stato e
le regioni e ha portato quindi ad una revi-
sione del disegno già presentato, per la nuo-
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va diramazione secondo le assicuraz,ioni of~
ferte nel mese di luglio aI rappresentanti del-
la confederazione più rappresentativa del-
l'artigianato, all'assemblea annuale della
quale mi pare che fosse giusto che vi fosse
una larga rappresentanza del Governo e del
Parlamento.

Nella sede dell'assemblea della maggiore
organizzazione rappresentativa dell'artigia~
nato è stato annunciato che sarebbe stata
ripresentata la legge~quadro, la quale infat-
ti è stata diramata: credo che questa vol~
ta non esistano ulteriori. ostacoli, certamen~
te non posti da noi, per giungere alla defi~
mzione di tale legge. Qualche settimana in
più di tempo ha richiesto la soluzione di
talune questIOni insorte in materia, poichè
non tutti i pareri sono concordi, soprattut-
to su un tema che è quello della patente di
mestiere, ancora rkhiesta, e che è oggetto
di approfondimento da parte del sottosegre-
tario Aliverti. È nostro dovere non avere pre-
sente soltanto l'opinione dell'organizzazione
maggiormente rappresentativa, ma anche te-
ner conto dell'orientamento di tutti i centri
vivi nei quali si elabora un pensiero e un
indirizzo, peTIsando di rappresentare l'inte~
resse della categoria e coordinandolo con le
norme generali.

Credo che il dIsegno di legge sarà sotto~
posto all'approvazione del prossimo Consi-
glio dei ministri senza u! teriore difficoltà e
senza che sia intervenuto nulla di eccezio-
nale, se non una battuta d'arresto collegata
alla necessità dell'ordinamento di pervenire
ad una ripartizIOne definitiva dei poteri tra
10 Stato e le regioni. Il disegno di legge po-
trà essere quindi esaminato dal Parlamen-
to nel confronto con i testi che sono stati
presentati dalle varie parti politiche, tenuti
comunque presenti nell' elaborazione del di~
segno di legge stesso.

Dopo questo primo punto, mi soffermo
brevemente sulla questione del rifinanzia-
mento della Cassa per il credito alle imprese
artIgiane, per consentire nuovi investimenti
e la contemporanea elevazione del fido limi~
te secondo la richiesta contenuta nella mo~
zione Fabbri. Il Governo, come è noto, ha
presentato fin dal 21 giugno un disegno di
legge che prevede il conferimento di 503 mi-

liardi ai tre fondi dell'Artigiancassa (150 al
fondo di dotazione, 350 al fondo contributi
interessi, 3 al fondo di garanzia), che do-
vrebbero assicurare la piena ripresa opera-
tiva deJl'ArtIgiancassa per le operazioni di
credito agevolato ordinario. Il provvedi~
mento è stato esaminato dalla 12a Com
missione (indust.ria) della Camera nella se-
duta del 27 settembre scorso.

Ulteriori fondi EOno stati stanziati dalla
legge n. 675 per le operazioni di ristruttura~
zione e di riconversione delle attività arti~
giane. Parleremo poi della questione dei pro-
gramIlli dI settore, ma l'opinione larghissi~
mamente prevalel1te nelle organizzazioni di
categoria è quella che sia molto difficile una
utilizzazione dei fondi con riserva all'artigia~
nato nell'esatto quadro dei programmi di
settore, così come possono essere congegnati,
mentre vi sarebbe la netta preferenza che
questi fondi fossero posti a disposizione del~
l'Artigiancassa per una attribuzione che sia
preferenzialmente rivolta verso la tematica
dei programmi di settore ma non così stret-
tamente vincolata agli stessi.

Per quel che riguarda l'aggiornamento del~
l'attuale fido massimo concedibile, debbo far
presente che il livello dei 200 milioni è ec-
cezionale, scarsamente utilizzato nel quadro
deUa politica meridionalistica e per l'even~
to di'sastroso del FriuJi, ma il Tesoro non si
sente di accedere minimamente, per non da-
re luogo ad abbondanti abusi, a portare il
livello del fido ai 200 milioni, mentre l'Ar~
tigiancassa è stata invitata con lettera del
Ministro dell'industria ad avviare la proce-
dura prevista dall'articolo 3 della legge 24
dicembre 1974, n. 713, che demanda l'ag~
giornamento ad una deliberazione del Co~
mitato interministeriale per il credito ed il
risparmio su proposta del consiglio gene~
rale della stessa cassa. È stata data indica~
zione all'Artigiancassa sull'opportunità di
portare il fido massimo a 80 milioni. Il
presidente dell'Artigiancassa, con nota del
12 settembre, ha assicurato che la questione
sarà sottoposta nel più breve tempo possi-
bile al consiglio generale.

Per quel che riguarda una nuova politica
del credito ordinario e l'abbandono delle
discriminazioni a danno delle piccole impre~
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se, la revisione di un sistema delle garanzie
reali, la riduzione dei tassi di interesse oggi
particolarmente elevati, da concretarsi so-
prattutto riservando un'aliquota dei flussi
credI tizi erogabili all'artigianato e alle im-
prese minori, devo far notare che la questio-
ne dei flussi di credito non può essere af-
frontata correttamente a livello settoriale, e
in questo esprimo il pensiero del Governo
e non quello di un solo ministro.

I fattori che determinano le quantità del
credito totale interno ed il costo del mede-
simo sono di ordine generale dipendendo da
variabili macroeconomiche quali il fabbiso-
gno del settore pubblico allal.gato, il tasso
di inflazione ed il saldo della bilancia dei
pagamenti.

IJ Governo non ritiene opportuno affron-
tare con ottiche settoriali i problemi del
credito in quanto ciò comporterebbe un no-
tevole appesantimento delle azioni del siste-
ma del credito, burocratizzando un'attività
che si vuole invece riportare a criteri im-
prenditoriali. Questo con l'eccezione delle
riserve che nelle leggi di credito agevolato

I

vengono rivolte verso determinati settori.

Di recente però una serie di provvedimen-
ti adottati dall'autorità competente in con-
comitanza con il netto miglioramento della
bilancia dei pagamenti e con la diminuita
pressione inflazionistica va nel1a direzione
di un alleggerimento delle difficoltà derivan-
ti dai problemi di credito. Si ricorda tra
l'altro il decreto del Ministro del tesoro del
1° settembre 1978, con il quale è stato no-
tevolmente ridotto il tasso ufficiale di scon-
to, che è passato dall'l1,50 al 10,50. Quel
provvedimento crea, com'è noto, le condi-
zioni per una diminuzione dei tassi attivi
che le banche praticano nei confronti della
loro clientela: è un'indicazione di tendenza.
Nella stessa linea di tendenza si colloca la
delibera adottata dal Comitato interministe-
riale per il credito ed il risparmio il 21 set-
tembre, con la quale è stato ridotto dal 30
al 6,50 per cento il vincolo dell'incremento
dei deposIti delle aziende di credito da inve-
stire in titoli. Quel provvedimento consenti-
rà l'accrescimento della disponibilità che le
banche hanno la possibilità di destinare al-

6 OTTOBRE 1978

le occorrenze ordinarie del sistema produt-
tivo.

Per quanto riguarda in particolare il pro-
blema del superamento del sistema delle
garanzie reali, il Ministero dell'industria, fin
dal 1972, ha svolto azione di promozione e
sostegno delle associazioni e delle coopera-
tive artigiane per favorire un accesso rapi-
do al credito d'esercizio, svincolato dalla pre-
stazione di ulteriori garanzie oltre quella fi-
deiussoria della cooperativa stessa.

L'iniziativa ha avuto risultati lunsinghie-
ri, e infatti le regioni hanno proseguito la
azione incentivante, incrementando e poten-
ziando con apposite leggi regionali quelle
cooperative nell'ambIto dei rispettivi terri-
tori attraverso apporti finanziari e fondi
di garanzia e concedendo contributi sugli
interessi.

Non si può nascondere infine il fatto che
!'incidenza minore della crisi sulle aziende
di minori dimensioni ~ nonostante la se-
lezione bancaria avvenga mediante ciò che
si chiama discriminazione, ma che è vallO\ta-
zione di mercato sulla maggiore attendibili-
tà non sempre corrispondente alla realtà dei
grandi gruppi rispetto ai piccoli ~ dipende
anche dal fatto che il fabbisogno finanzia-
rio delle minori imprese è mediamente di
per sè minore, che l'attacco sul fronte dei
costi del lavoro alle minori imprese è stato
condotto con un'intensità minore che per le
altre e che quindi l'accumulazione ha man-
tenuto dei livelJi estremamente diversi nel-
le piccole imprese rispetto al livello zero
dimostrato dalla recente relazione sulla con-
dizione delle maggiori aziende italiane. Il
livello è estremamente diverso in quanto nel-
le piccole imprese c'è un margine di accu-
mulazione e quindi di autofinanziamento,
cosicchè il problema non è qui drammatico
come in altri settori.

Tuttavia è chiaro l'impegno di governo
a tener conto di tutte le indicazioni che
sono contenute nel documento della Comuni-
tà economica europea riguardo al problema
creditizio, con una tendenza che non può
essere concreÌ'Ìzzata in questi termini ma
che ha le sue incidenze neJl'attuale situazio-
ne, per il ventaglio estremamente largo che
vi è tra i tassi che vengono praticati alle
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grandi imprese e quello che viene praticato
all'impresa minore anche quando dia po~
che garanzie di lavoro; vi è inoLtre la que-
stione territoriale, per cui la differenza è an-
cora più forte tra 1 tassi che vengono prati~
cati a Milano e quelli che vengono praticati
a Catanzaro. La tendenza è quella di ricerca-
re se esista la possibilità di creare ~ questa è
un'mdicazione che viene dall'industria ver~
so il tesoro ~ nel sistema bancario un si-
stema di mutue garanzie per le quali gra~
dualmente i tassi di credito alle industrie
siano contenuti da una forcella di massimi
e di minimi la cui ampiezza tenda a ridursi.

Passiamo alla questione dell'ENAPI, an~
ch'essa sollevata nei documenti parlamen-
tari. Ci troviamo in una fase in cui questo
istituto è in attesa di conoscere le determi-
nazioni della commissione Cassese, nella con-
vinzione che come istituto di supporto del-
l'artigianato, per la consistenza molto limita~
ta che ha, esso debba essere devoluto alle
regioni, ma che esista il problema di un ente
di sostegno della piccola industria che va ri~
salto d'intesa con l'organizzazione della Con-
findustria e della CONFAPI anche fuori della
traccia ENAPI. Nell'attesa della definizione
da parte della commissione Cassese della sor-
te dell'ENAPI, pensiamo che la sezione auto
noma dI credito dell'ENAPI stesso possa es-
sere benissimo scorporata e trasferita all'Ar~
tigiancassa. Tanto più che questa sezione si
configura come una situazione anomala nel
nostro ordinamento creditizio, sorta per uno
dei tanti emendamenti che costel1ano l'atti-
vità parlamentare, per cui anche sotto que~
sto profilo sarebbe giustificato Il suo tra-
sferimento all' Artigiancassa.

Sulla questione dell'attenzione preferen-
ziale aJl'artigianato nell'applicazione dedla
legge per l'occupazione giovanile e della leg-
ge sulla riconversione industriale, soprat-
tutto con l'inserImento delle imprese arti-
giane nei programmi di settore, nonchè nei
programmi integrati, con partico}are rife-
rimento a quelli relativi al settore agro-in-
dustriale, si deve assicurare ~ affermano
i documenti ~ la più solerte utilizzazione
della quota di finan:znamento riservata agli
interventi in campo artigianale dalla legge
n.675.

Ho già toccato quest'ultimo punto; credo
che se ne possa trattare proprio nella di-
scussione sulla legge di rifinanziamento del~
l'Artigiancassa. Circa !'inserimento delle im-
prese nei programmi di settore, non è possi-
bile pensare che i programmi abbiano una
specie di sottoprogramma finalizzato ad hoc
per l'artigianato, perchè quest'ultimo con-
corre sul piano del mercato come tutte le
altre aziende, caso mai con condizioni che
la legge stabilisce perchè i costi siano alleg-
geriti in qualche maniera secondo l'orien-
tamento generale della nostra legislazione.

La funzione dei programmi è quella di de-
lineare le direttrici generali che !'intervento
pubblico deve seguire per ricondurre il set-
tore industriale ad UDa prospettiva di svi~
luppo nel quadro di un sistema di econo-
mia aperta di mercato e con indicazioni
più precise per quello che riguarda !'inter-
vento diretto della domanda e dell'offerta
pubblica. Non avrebbe senso pensare ad una
segmentazione del mercato in funzione delle
dimensioni delle imprese che vi operano.

In ordine alle questioni della manodope-
ra, la nostra posizione al Ministero dell'in~
dustria, a fronte anche della legge sulla
occupazione giovanile, è sempre stata mol-
to chiara. Noi abbiamo pensato che sareb~
bero venuti dei danni in termini occupazio
nali dalle limitazioni che la legge poneva
rispetto alla precedente condizione dell'ar~
tigianato, che era quella del rapporto fidu-
ciario per l'assunzione di tutto il personale.

In una fase successiva abbiamo ottenuto
di arrivare a questa possibilità restituita
per le aziende al di sotto delle dieci unità,
ma noi crediamo che, se al momento della
discussione della legge~quadro (la quale nel
disegno del Governo deve essere conforme
alle leggi pill recenti e quindi non affronta
Il problema), :HParlamento vorrà affrontare
il problema, lo debba affrontare con rea-
lismo.

Ho dietro le spalle una esperienza di ca-
rattere sindacale che ho immedesimato an-
che nell'attività da me svolta al Padamento,
sostenendo fino in fondo anzitutto lo sta-
tuto dei diritti dei lavoratori. So che nel
passato la scelta nominativa è stata adope-
rata, ma essenzialmente a livello di grandi
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imprese, come strumento di discriminazione
polItica e sindacale. Capisco, quindi, qual è
la reazione sindacale di fronte ad un ritor-
no alla scelta fiduciaria. So anche, però,
che a livello della piccola impresa questo
fatto è assolutamente marginale, seconda-
rio ed eccezionale e che i tempi sono no~
tevolmente cambiati sotto parecchi profili.
So che il titolare della piccola impresa ha
molte volte preoccupazioni nel caricarsi di
personale forse non adeguato al lavoro che
deve essere svolto, quando anche non teme
di incorrere in qualche brutta avventura, te-
nendo conto del dilagare della delinquenza
comune e della criminalità politica. Occor-
re tener conto che fino a questa ultima leg-
ge sul lavoro giovanile c'era la libertà per
l'azienda artigiana, per la piccola azienda, di
scegliere i dip~ndenti.

In questo quadro c'è questa posizione del
Ministero di settore e, se si è fatto un pas-
so avanti rispetto alla restrizione massima
della legge sul lavoro giovanile, credo che
il passo migliore sia nella direzione di con-
sentire all'azienda artigiana (sempre con
qualche possibi1ità magari di ricorso nel
caso in cui emergessero dei fatti non corri-
spondenti allo spirito di questa possibilità
di scelta nominativa da parte dell'imprendi-
tore) il ripristino del regime di libertà di
scelta dei lavoratori che da essa devono
dipendere.

Per quanto riguarda la legge Minnocci,
altro punto concreto sul quale il documen-
io si è soffermato, devo far presente che la
legge, nonostante l'azione informativa e pro-
mozionale svolta attraverso i consorzi regio-
nali in vista della riforma delle camere di
commercio, ha avuto un avvio alquanto in-
certo per alcuni difetti, direi, all'interno di
quella }egge.

Le domande pervenute a tutt'oggi al Mi-
nistero, intese ad ottenere finanziamenti age-
volati per la realizzazione degli investimen-
ti fissi, sono state 19, solo in parte complete
di documentazione. Sono state approvate
nelle due riunioni del comitato quattro do-
mande per 816 milioni di finanziamento com-
portanti investimenti per 1 miliardo e 480 mi-
lioni; le restanti domande in corso di istrut-
toria prevedono richieste di finanziamento

per 1.550 milioni che comportano un totale
di investimenti dichiarati di 5 miliardi e
300 milioni. Allo stato attuale gli stanzia-
menti disposti dalla legge a carico dei bilan-
ci del Mimstero dell'industria di 1 miliardo
per ciascuno degli anni dal 1976 al 1980 po-
trebbero ritenersi sufficienti. Abbiamo però
raccolto tutte le osservazioni fatte dagli ope-
ratori riguardo alla legge Minnocci ed abbia-
mo redatto un disegno di legge, che è stato di-
ramato e che anch'esso dovrebbe essere esa-
minato dal prossimo Consiglio dei ministri,
di modifIca appunto della legge Minnocci.
Con questo disegno di legge si propone di
ammettere al finanziamento, oltre agli inve-
stimenti fissi, anche altre spese connesse al-
le attività caratterizzanti le f'inalità dei con-
sorzi e previste dall'articolo 6 della legge
n. 374; di elevare a 1 miliardo i limiti di
finanziamento attualmente previsti in 500
milioni; di snellire le procedure responsabi-
lizzando il Mediocredito centrale nell'istrut-
toria delle domande. Questi sono 1 princi-
pali contenuti del disegno di legge che do-
vrebbe dare una più ampia applicazione alla
legge Minnocci.

Per quanto riguarda i consorzi all'esporta-
zione, il Ministero del commercio con l'este-
ro h::\ fatto presente che nell'anno corrente
sono pervenute numerose richieste di con-
~ributo finanziario per il cui accoglimento
si rilevano appena sufficienti le disponibili-
tà, attualmente previste dalla legge a carico
del bilancio del Dicastero in 2 miliardi an-
nuL Ove si consideri però che la realtà con.
sortile si va sempre più affermando, si può
prevedere un continuo aumento del numero
dei consorzi di nuova costituzione che richie-
deranno i benefìci previsti dalla legge. Si
pone quindi la necessità di un adeguato ri-
finanziamento della legge n. 374 estenden-
done la validità oltre il 1980 e prevedendo
un opportuno aumento dello stanziamento
annuo.

Passiamo, infine, alla proposta della crea-
zione di un'agenzia per la promozione in-
dustriale. Io credo di poter condividere la
necessità di un'attenzione preferenziale, già
peraltro riscontrabile nell'attività del Mini-
stero, nei confronti delle minori imprese ~

soprattutto per l'attività promozionale e di
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sostegno sui mercati esteri ~ per !'impor-
tante contributo che le stesse possono dare
ai fini del superamento della crisi in atto.
In particolare il Ministero del commercio
con l'estero ha confermato la propria dispo-
nibilità a considerare con favore qualsiasi
iniziativa che possa contribuire ad aumenta-
re le possibilità di affermazione all'estero
delle imprese artigianali e medio-piccole. Si
ntiene però che la proposta di creare una
agenzia vada opportunamente valutata te-
nendo conto delle molteplici impLicazioni che
comporta la istituzIOne di un organismo di
questo genere per quanto riguarda i rappor-
ti con le amministrazioni pubbliche o con
enti specificatamente preposti già oggi al-
l'attività di promozione. Non è nella molti-
plicazione degli istituti che noi possiamo
trovare la soluzione del problema dell'atti-
tudine delle aziende piccole e delle aziende
artigianali ad orientarsi più decisamente ver-
so le esportazioni.

Per quanto riguarda gli interventi che già
sono stati esperiti, merita parHcolare atten-
zione !'inserimento delle imprese artigiane
nella normativa della legge n. 227 sull'as!'d-
curazione ed il finanziamento dei crediti al-
l'esportazione. È stato instaurato un piafond
assicurativo di 5.000 miliardi per la coper-
tura delle esportazioni con pagamento a bre-
ve termine ~ 24 mesi ~ che rappresentano

una parte preponderante dei nostri flussi
esportativi e spesso l'unica forma di export
attuata dalle piccole imprese. La stessa leg-
ge per l'esportazione in questione prevede
anche l'attivazione dell'assicurazione indi-
retta, di recente avvenuta con la firma dello
accordo di riassicurazione tra la SACE e
le maggiori compagnie operanti nel settore.
All'INA e alla SACE è stata data direttiva
perchè l'attrezzatura diffondendosi periferi-
camente renda edotte le piccole e medie im-
prese di questa possibilità, che di solito si
pensa riservata soltanto alle maggiori im-
prese, di avere accesso a facilitazioni assi-
curative.

Sul nuovo assetto pensionistico e previ-
denzlale non mi soffermo molto perchè si
sta discutendo con le organizzazioni circa la
formulazione di un provvedimento legisla-
tivo sull'argomento. Faccio soltanto presen-

te che per gli artigiani si prevede la crea-
zione di otto fasce opzionali con contributi
in percentuali dei redditi ed un nuovo siste-
ma di calcolo per la pensione in corrispon-
denza dei redditi sui quali sono stati versati
i contributi. Si prevede inoltre l'aUineamen-
to nel tempo delle pensioni dei lavoratori
autonomi a quelle dei pensionati del Fondo
lavoratori dipendenti; l'assunzione piena dei
relativi oneri a carico delle categorie secon-
do norme che saranno emanate nel tempo,
previ accordi con le categorie interessate.
Per quanto riguarda questa materia dico che
non è soddisfatta un'aspirazione delle cate-
gode, che credo sia pienamente legittima nel
quadro di una democrazia pluralistica, se-
condo cui l'amministrazione dei fondi com-
peta ad esse e non debba essere affidata a
rappresentanti di altre categorie. O è lo Sta-
10 ad amministrare direttamente questi fon-
di o le categorie, così come sono ripartite
(lavoro autonomo, lavoro dipendente), do-
vrebbero avere un'autonoma gestione nel
quadro della legge e dei controlli pubblici.

Per quanto riguarda un' altra questione
qui sollevata ~ quella che tocca l'equo ca-
none ~ devo dire che si tratta di una le-
gislazione troppo recente perchè si possa
innovare a poco tempo daUa sua approva-
zione. Faccio solo presente che siamo d'ac-
cordo per la revisione del catasto; però in
uno dei documenti c'è un'espressione di col-
legamento diretto che non esiste nella legge
sull'equo canone. Si dice infatti che la revi-
sione del catasto è in funzione dell'applica-
zione della legge sull'equo canone: questa
espressione è impropria e va corretta per-
'chè la revisione del catasto può essere au-
spicata, ma la sua conseguenza immediata
non è in relazione all'applicazione dell'equo
'canone per le botteghe artigiane.

Per quanto riguarda la preparazione della
conferenza nazionale per l'artigianato è in
corso di costituzione un comitato organiz-
zatore e ordinatore al quale parteciperanno
i rappresentanti delle organizzazioni più di-
rettamente interessate delle regioni, delle
confederazioni nazionali delle categorie e
di altri enti che si interessano al settore.
La preparazione quindi sarà la più parte-
cipata possibile, naturalmente tenendo con-
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to del premineme interesse su questa ma-
teria che l'articolo 117 della Costituzione
attribuisce al1e regioni stesse, avendo tutta-
via la conferenza proprio il compito di crea-
re elementi di coordinamento e di andare
al di là di una legge~quadro di carattere
formale, stabilendo quali possono essere le
politiche nazionali dell'artigianato come set-
tore di operazioni economiche: un artigiana-
to che non può presentarsi, specialmente se
pensiamo a una proiezione nel quadro del
commercio internazionale, esprimendosi in
20 staterelli, uno distinto dall'altro, ma se-
condo un'immagine unica dell'artigianato
italiano tanto per quello artistico, quanto
per quello più diffuso, collegato e stretta-
mente funzionale rispetto allo sviluppo ra-
zionale del paese. In conolusione, salvo casi
particolari e facendo presente che noi non
pensiamo che vi siano problemi la cui so~u-
zione modifichi il dettato costituzionale ri-
guardo alle regioni ~ perchè questi proble-
mi sono stati risolti in qualche modo con
il decreto n. 616 (questo lo dico rispetto
ad un documento in specie, e quindi su que-
sto punto non potrebbe esserci il consenso
del Governo) ~ ripeto la piena disponibi-
lità all'esame di un documento che rifletta
sia ciò che è detto nella mozione del sena-
tore Fabbri, sia le cose dette principalmente
nell'ordine del giorno della Democrazia cri-
stiana, ma anche in parte notevole nel do-
cumento presentato dai senatori del Gruppo
comunista.

P RES I D E N T E. Senatore Fabbri,
dopo la presentazione dell'ordine del gior-
no n. 2, intende mantenere la mozione
1 -00019?

F A B B R I. Ritiro la mozione, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Debbono allora
intendersI decaduti i seguenti emendamenti
presentati al testo della mozione:

Dopo le parole {( Il Senato », inserire il
seguente capoverso:

« considerato che gli artigianli italiani e
le loro confederazioni hanno dimostrato, con

l'impegno e !'iniziativa imprenditoriale e de-
mocratica, rinnovando Le imprese ed asso-
ciandole in forme consortili e cooperative per
assicurarne il necessario liveillo competitivo,
la consapevolezza dell'urgenza di portare il
Paese fuori dalla crisi su una Unea di pro-
fondo rinnovamento della soiCÌetà civile; ».

1. POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BoNDI, FERRUCCI, POLLIDORO,
ROSSI Raffaele, VILLI

Al secondo comma, al punto a), dopo le
J?arole « nebl'impresa artigiana, » aggiungere
le altre:

«e ad adeguare costituzionalmente la
legis.1azione dello Stato alla sua nuova real-
tà .istituzionale per mettere le Regioni in con-
dizioni di intervenire con pienezza di po-
testà; ».

2. POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,

ROSSI Raffaele, VILLI

Al secondo comma, al punto b), sostItuIre
le parole «70 milioni» con le altre: «200
milioni, come è già sta,to stabilito per legge
per gli artigiani delle regioni meridionali ove
opera la Cassa del Mezzogiorno e ne1la Re-
giOltledel Friuli, estendOOido anche per a'arti-
gianato il meccalllismo del prefinanziamento
a taS\SOagev(j1ato da parte degli isltituti di
credito, così oome è già prev.isto per le in-
dustrie in forza dell'articOli o 19 della legge
n. 902 del 1976; ».

3. POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,
ROSSI Raffaele, VILLI

Al secondo comma, al punto e), dopo le pa-
role « dalla legge n. 675 del 1977 », aggiungere
le altre:

«e semplificando quanto più è possi-
bile :LeprocedUiI'e di presentazione delle rela-
tive domande e il loro iter, concedoodo i
crediti in conto interessi compreso anche
il loro risconto; ».

4. POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,
ROSSI Raffaele, VILLI
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Al secondo comma, alla lettera f), dopo le
parole «imprese artigiane; », aggiungere il
seguente capoverso:

« la sollecita approvazione da paI1te del
PaI1lamento de!<Lariforma della degislalZione
oooperativistica con il riconoscimento giuri-
dico della forma oooperativa alle azie.nde ar-
tigiane associate fra loro; ».

5. POLLASTRELLI, V ANZAN, BERTONE,

BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,

ROSSI Raffaelte, VILLI

Al secondo comma sostituire la lettera g)
con la seguente:

« g) per la promozione industriale, so-
prattutto a sostegno dell'impresa minore e
dI quella artigianale, nel campo della ricer-
ca e della innovazione tecnologica, un ruolo
Importante spetta alle partecipazioni statali
quali strutture pubbliche per elevare il li-
vello tecnologico e le tecniche gestionali ed
organizzative delle piccole imprese, così co-
me la stessa relazione Isullo stato dell'indu-
stria sottolinea come necessità primaria;
una diversa politica delle imprese a parte-
cIpazione statale per l'approvvigionamento
delle materie prime e l'assegnazione degli
appalti di lavori e servizi alle imprese arti-
giane ed alle loro forme associate; nel cam-
po dell'export l'applicazione piena della nuo-
va legge che riorganizza !'istituto del com-
mercio estero (ICE) che definisce rilevanti
compiti, e con moderni criteri, di informa-
2)ione, promozione, assistenza e formazione,
in particolare verso le imprese artigiane e le
imprese minori; l'attuazione concreta delle
disposizioni dell'articolo 31 della legge 227
del 1977 per garantire il credito all'espor-
tazione alle imprese artigiane e alle loro
forme associate, attraverso l'artigiancassa ».

6. POLLASTRELLI, V ANZAN, BERTONE,

BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,

ROSSI Raffaele, VILLI

Al secondo comma, alla ,lettera i), sosti-
tuire le parole: « estensione dell'equo cano-
ne ai laboratori e alle botteghe artigiane; »

con le altre: « la sollecita riforma del cata-
sto per permettere l'estensione dell'equo ca-

none ai laboratori e alle botteghe arti.
giane; ».

7. POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,
ROSSI Raffaele, VILLI

Al secondo comma, dopo il capoverso in-
dicato con la lettera i), inserire il seguente
capoverso:

« 1) una più incisiva fiscalizzazione degli
oneri sociali che tenga conto, oltre che del-
la forza lavoro impiegata anche dell'inciden-
za del capitale investito e del profitto di im-
presa; ».

8. POLLASTRELLI, V ANZAN, BERTONE,

BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,

ROSSI Raffaele, VILLI

Al secondo comma, aUa lettere l), dopo le
parole: « Conferenza nazionale dell'artigia-
nato », aggiungere le altre: «coinvolgendo
sin dalla sua fase preparatoria le organizza-
zioni di categoria, le forze politiche, il Par-
lamento, gLi organismi elettivi rappresenta-
tivi di categoria; ».

9. POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO,
ROSSI Raffaele, VILLI

Senatore Vettori, insiste per la votazione
dell'ordine del giorno n. l?

V E T T O R I. Ritiro l'ordine del gior-
no n. 1 ed insisto per la votazione dell' ordi-
ne del giorno n. 2.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
ana votazione dell'ordine del giorno n. 2.

F A B B R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B R I. Onorevole Presidente, 01110-
revoLi co~1Jeghi,armun.cio il voto favorevole
della mia parte pOOitilCaalil'or-dine del giorno
n. 2 in quanto il dooumento, concordato fra
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la Democrazna cristiana., il Part1to comuni-
sta e il Partito sodaHst1a, riassume e r1spec~
chia in larga misura le indicazioni che SODO
contenute nella mozione di cui chi parla è
primo Hrmatamio, mozione che l'onorevole
Ministro ha avuto Ila benevolenza di definire
una sorta di testo unico, di siNoge pal11amen-
tare deJ,le questioni e delle ,iniziative !Che ri-
guardano soprattutto il comparto artt1giano
e della minore impresa; dichiaro che ac~
cetto senz'altro la puntualizzazJione del Mi-
nistro quando osserva che questo dibattito
si è riferito soprattutto ai problemi che at-
tengono al comparto artigiano, ed anche
alla minore impresa per quella integrazio-
ne di problematiche e di questioni che è
evidente esistere fra la piccola industria e
l'artigianato.

L'ordine del giorno fa prO{PI'iele richieste
fondamentali contenute nei11anoSItra mozio-
ne; e debbo prendere atto con. soddisfaz,io-
ne che la risposta del GOVlerno su questi
punti ha mostrato di condivi:dere il fomJda-
mento delle richieste che abbiamo avaiIlzato.
Mi limito, anche per brewtà, a due precisa-
zioni. La prima è di carattere generaLe; ri-
guarda cioè il ruolo e La £um.ione den' arti-
gianato e del.1aminore impresa !lreil tessuto
produttivo nazionaile. La seoonda è volta a
chiarire queLlo che noi intendiamo per atti-
vità di sostegno e di pmmoziOiIle inidustriaile
in favore della minore impresa.

Nel nostro documeDlto non ,abbdamo inteso
presentaire l'artigianato e la mimore impresa
come comparto !contrapposto alla gmlI1de im-
presa. Ho richiamato nel.la mia introduzione
il titolo del !dbro di Schumacker {( Smai!!l is
beautdful »; ma ho subito aggiUiIlto che non
abbiamo accettato l'impostazione di questo
autore, secondo Ila quale appunto esistereb-
be questa con1Jrapposizione tra la grande e
la \piccola impresa. Noi riteniamo che non
si possa spingere l'attenzione verso le picco-
le unità produttive fino ad a.£fer:mare che
in questo settore non valgono i prinlCÌpi e
le regole gene/Tali deLl'economia di mercato,
per cui si. dovrebbe tendere a soppiantare la
grande impresa per sostituirla sempre e
ovunque con la pidOOla d:mpresa.

Siamo conwnti che le regole del mercato
va1ganoanche nella ,picoola dimerns~one. Sia-

ma aJrtJrettanto convinti che ha ragiOl1Jel'eco.
nomista Va'CCaquando rileva che non è vero
che le tecniche modeste sono buone perchè
richiedono poco capitale. Noi sosteniamo che
bisogna approfondire la conOS1OOl1ZadeJ1e in-
terrelazioni fira le varie parti di un sistema
produttivo come ill nostro, che è estrema-
mente complesso; però sostendamo anche che
occorre evitare che nell'ambito di questo
sistema vi tS~anozone e strutture privilegiate
ed altre, se non neglette ed emarginate, cer-
tamente in secondo piano.

Se pertanto sottolineiamo la sVOìltadi po-
llitica economica che Sii desume dall'orddne
del giorno, lo facc~amo anche oon una punta
di rammarico \perchè nelle palfole dal Mini-
stro non abbiamo rinvenuto l'esigenza di
un nuovo corso di politica OOO!I1omicache,
senza sOSltituire aiHa egemonia che fino ad
ora v'è stata della grande impresa un pro-
tezionismo altrettanto ingiusto de1lla piccola
impresa, sia però in grado di assicurare la
uguaglianza delle possibil1ità e dei punti dà
partenza indicata oome obiettivo opportuno
e conrveniente per l'economia da tutta l'Eu-
ropa nella raccomandazione del P'arlamento
europeo.

Il Ministro ci ha rncordato che non è pos-
sibi,le riguardalre il problema dei fLussi ere-
ditizÌ in un'ottdoa settoriale; noi siamo per~
fettamente d'accordo con IIUJi.Non abbiamo
chiesto lilla s:ettorializzazione dell credito,
in modo da creare una sorta di riserva in
favore delle imprese artigiane: noi chiedia-
mo che nella manovra di poIli1li,caeconomi-
ca, nel contesto di quel governo dell'econo-
mia a cui ,si dice di voler tendere, nella re-
go1!azione dei flussi creditizi (cioè nelle de-
cisioni che riguardano l'allocazione de1le ri-
sorse che è il centro delll'attività di pro-
grammazione: programmare oggi vuoI dire
soprattutto decidere in ordine alla destina-
rione dei flussi creditizi), di fatto si operi
,in modo che la piccola e la media impresa
non vengano postergate rispetto alla grande
impresa. Ora, se gual1diamo aUe scelte di
po1Ì1tica economica e di poldtica creditizia,
ci accorgiamo che questa posteTg~ione in
passato c'è stata e quindi chiediamo un'in-
versione di tendenza.
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Un'osservazione soltanto pel[' quanto ri-
gua1rda la nostra proposta ddl'agem.zia pel['
Oa promozione industriale. Ì!. una proposta
contenuta nel piano del lavoro del progetto
socialista; non è un'indioazione avveI1!idsti-
ca, che s,i perde nel futuribile; è, secondo
noi, una causa buona, che dife>ndiaano pe!!.'
l'oggi, nel convincimento che non si debba
creare un ennesimo organismo promoziona-
le che si aggiunga a quelli esistooti, ma che
si debba compiere uno sforzo, coU~to alla
istituzione di un fondo per Ila p.romozione
industriale, per -realizzare liJI coordinamento
delle politiche di promozione industriale in
quell'ottica nuova che noi abbiamo indicato,
e cioè su basi regionali e in modo da assi-
CUlI1ffirealle imprese minori non protezio!l.1e,
non privilegi, ma assistenza teanologioa, in-
formazioni di meroato, ricerca e così via.

Per conoludere vorrei sottolineare ffincora
una voilta che nDi chiediamo una scelta di
cambiamento per uscire dai!JJ.acl1isi e per
attivare gli investimenti; 'siamD conv.inti che
rIspetto al comportamento del Governo nea
confronti dell'artigialI1!ato e dell'impl['esa mi-
nore ~ che è un oomportffimento non di di-
s3'ttenzione ~ si debba richiooelre un mag-

giore Ì111!pegno,una scelta più decisa in fa-
vore di questo comparto. Non ci è parso di
trovare questa profonda volontà di IOOmbia-
mento nè nelle iP.aJroledel Ministro nè nel
piano Pandoliìi. Ci augt1JI1iamoche la confe-
renza naziona,le de.liJ.'ffirtigianato consenta di
mettere a fuoco ulteriormoote questi pro-
blemi in modo che l'.artig)ianato e l'impre-
sa minore costituiscano un comparto di de-
cisiva importanza, insieme a quello 'agri'OOlo,
per svolgea:1e una funzione propulsiva il1ei
confronti dell'iÌintero sisttema produttivo, S\ti-
molando soprattutto gLi investimenti produt-
tivi decentrati rispet:to alle aree congestlio-
nate. Questo è un punto sul quale mi piace
maiI"care 11mio dissenso dail Ministro; dI qua~
.le, muovendosi un poco SIOCaooo!'imposta~
zione della fondazione Agnelli, sembra iden~
tifiJcare nelJl'artigianato un camparto che vi-
vese non in fuIlZìÌone subalt:erna, rertamoo-
te come realtà compl'emerntare rispetto alla
grande industria. Da ciò iIJJaJSlCela confeITIla
della ubica,zione degli insediamenti artigiani
intorno alle cinture deLle grandi megalopold,

che sono attrattive degli insediamenti indu~
stri,di.

Noi vogliaano linvece ribadire il ruollo e la
funZJione autonoma dell'a:rtig~anato e della
minore impresa che deve av.ere sì robUlste
intlerrelazioni con la gJraThd~industria ma non
deve essere l'artigianato della sub-fomitura:
rl'ar>tigianato è la piCCOlIa UiIlJitàproduttiva
che, come ha riJcordata Sy\1OiSLabini recen-
temente, ha un suo spazio autonomo, non
distaccato e contrapposto alla grande indu-
stria, soprattutto neLlle aree emarginatle. È
anche, qud1a artigiana, l'impresa ottiffialle
per tentare quel processo di dece!l.1tramooto
del sistema produttdvo che è indispensabile
per raggiungere gli obiettivi di riequiIibrio
che sono alla base di un dil.Segno di riorga-
nizzazione della convivenza umana diverso
rispetto a quello del miI'aoolo economico,
cioè del capital:iJsmo selvaggio.

Questa vitaLità, questa autonomia dene
minori imprese sono confermate dal proces-
so di ringiovanimento dei ceti artigiani. Tra
il 1971 ed il 1976 vi è stata questa evoluzio-
ne: nel 1971 vi eraJllOcirca 210.000 titolari di
aziende artigiane al di sopm dei 57 anni,
mentre oggi questi titolari «anziani» sono
meno di 160.000. E questa è la prava che
i giovani hanno ancora f1duda nell'artigia-
nato: spesso :il ,rifiuto del lavoro parceJ~iz~
zato e della catena ,di montaggio si concreta
in una predilezione nei confronti dieill'impre-
sa artigiana.

Non vogli.aJmo sosvenere che l'artigianato
sia il terreno per reoupemre -certe r.egole del
capitaLismo puro o per dare spazio al la~
voro nero o all'evasione dalle direttive del-
lo statuto dei lworatori; siamo soltanto con-
vinti che !'impresa artigiana abbia pieno ti-
talo per svolgere un ruolo pro1pUlIsivoIlIella
economia di mercato, 'senza oontrappasÌ'zio~
ne alla grande impresa, ma neppure in un
rapporto di vassa1laggio obbligato. Anche
perchè, mentre la pluralità delle imprese
è garanzia di pluralismo eCQlI1omica,è dimo-
strato che itlgigantismo i[JJdustrialle delle mul-
tinazionali non è in grado di :Disolvere i pro-
blemi fondamentali della convivenza umana.

Con questJe pwntuaJizzaziond confermo il
voto favorevciLe del Gruppo socblista all'or-
ditne del giorno, nel convincimento che que-
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sto dibattito padarnentare non sia stato nè
vano nè inutile. Es.so ha posto alLl'attenzio-
ne del Parlamento e del GoV1eI'nO~ otte--
nendo impegni e assicurazioni signifioattive
~ la questione ,detll'artigiooato te della mi-

nore jmpresa come una chiave di volta per
uscir,e dal rismgno economioo, attivando gli
inVlestimenti produttivi e difendendo, in tal
modo, i live!]li della occupazione.

P O L L A S T R E L L I. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O L L A S T R E L L I. Signor Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
credo che questa discussione avvenuta in Se-
nato, intorno ad un argomento così impor~
tante, sia stata non solo opportuna per de-
stare un'attenzione particolare sull'artigiana-
to e sulla piccola impresa, data l'importanza
e il ruolo che rivestono, ma sia stata anche
ampia e positiva per il contributo portato
dai Gruppi che sono intervenuti con la mo-
zione, con l'interpeUatDza, con l'ordine del
giorno, ma soprattutto positiva per l'ordine
del giorno che in modo unitario è stato con-
cordato, ed accolto dal Governo, ed anche
per le risposte che sono venute da parte del~
l'Esecutivo e che vogliamo apprezzare nel
loro contenuto.

L'ordine del giorno che abbiamo concor-
dato unitariamente (Gruppo comunista in-
sieme al Gruppo socilalista e alla Democrazia
cristiana) riassume tutto quello che era il
contenuto essenziale della mozione sociali-
sta e della nostra interpellanza. A questo
proposito, nell'apprezzare, come ho già detto,
le risposte del Governo e gli impegni che ha
qui voluto assumere in direzione degli obiet~
tivi che l'ordine del giorno indica, vorrei
fare alcune precisazioni. In primo luogo, per
quanto PÌ'guarda quella che noi definiamo
l'inderogabne necessità di sollecitare al mas~
simo la presentazione al Parlamento ~ e
quindi anche questo benedetto concerto tra
i ministri ~ della legge~quadro, non possia-
mo condividere le risposte date dal Ministro
a questo proposito: infatti il Ministro ha
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tentato di giustificare quel ritardo che noi
.avevamo ieri sera denunoiato. È vero che
nel marzo del 1977 il sottosegretario Ermi-
nero rinviò la presentazione del1a legge-qua-
dro per l'artigianato perchè si era in attesa,
così affermò, dell'attuazione pratica della
legge n. 382, con l'emanazione del decreto
n. 616, ma è pur vero che tale decreto è stato
ormai emanato da più di un anno e quindi
non si capisce come possa ancora ritardare
l'elaborazione e la presentazione di un dise-
gno di legge così importante, tanto più che
gli orientamenti cui riferirsi erano già conte-
nuti nella legge n. 382 e poi precisati con il
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 616 e peraltro già recepiti nelle stesse
proposte di iniziativa parlamentare che era-
no state presentate.

Pertanto credo che questo deprecato ri-
tardo sia dovuto non tanto al fatto del colle-
gamento con il decreto del Presidente della
Repubblica n. 616, quanto probabilmente
ad alcune difficoltà che sono sopravvenute
attorno ad un problema, che noi consideria-
mo marginale, e che altri potranno anche
considerare essenziale, ossia attorno a quel-
la famosa questione della «patente di me--
stiere » che una delle quattro confederazioni
artigiane, della quale non voglIamo discono-
scere l'importanza, ha posto appunto co-
me essenziale. Comunque a noi non sembra
che si possa dare per scontato che questa
confederazione, come ha affermato il Mi-
nistro, sia la più rappresentativa tra tutte le
altre, se si fa, ad esempio, riferimento ai dati
delle lontane dezioni di categoria del 1970.
Infatti i dati dj quelle elezioni dicono esatta-
mente il contrario. Ad ogni modo non è que-
sto il problema: le confederazioni vanno
ascoltate, le loro istanze vanno possibilmen,-
te recepite, ma non si può bloccare la legge-
quadro attorno ad un problema così margi-
nale, quale queHo della « patente di mestie-
re », solo perchè una di queste confederazio-
ni insiste testardamente per inserirla, men-
tre le altre tre in modo unitario non si sen-
tono di accettarla.

Per quanto riguarda il discorso 5ulla « pa-
tente di mestiere» dobbiamo decidere se
questa può essere o meno costituzionale (noi
sosteniamo la sua incostituzionaIità); dob-
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biamo poi considerare che, se dovesse passa-
re questo disegno, dovremmo «patentare»
la bellezza di un milione e mezzo di artigiani
italiani che già sono iscritti agli albi provin-
ciali di categoria presso le camere di com-
mercio.

L'impresa artigiana si afferma in propor-
ZIone alla serietà, alla capacità professionale,
alla puntualità nel rispondere agli impegni,
alla perfetta esecuzione dei lavori; è così che
avviene automaticamente la selezione nel me-
rito del lavoro nell'artigianato, e non tanto
in nferimento ad una «patacca », se così
pOSSIamo definire la patente di mestiere,
elargita SlC et slmpliciter ad un milione e
mezzo di artigiani, che sono oggi iscritti agli
albi provmciali.

Per quanto riguarda il problema del cre-
dito agevolato tramite l'Artigiancassa, la no-
stra posizione è stata ed è ancora quella di
chiedere l'elevazione del fido massimo a
duecento milioni. Alla Camera dei deputati
in sede di discussione attorno ,al rifinanzia-
mento dell'Artigiancassa noi porteremo avan-
ti questa battaglia. Non si tratta, per quanto
riguarda quest'aspetto specifico, di andare
a creare difficoltà di nessun genere, si tratta
di vedere invece nell'esatta attuale dimensio-
ne l'artigianato italiano, soprattutto quello
}Jwduttivo ~n funzione di quella che sarà la
~ua nuova dimensione aziendale, come la
legge-quadro la definirà.

Pertanto occorrerà precisare il come ade-
guare il oredito agevolato, anche in modo
selettivo e programmatico, tra settore e set-
tore dell'artigianato stesso, in modo di poter
[are usufruire di fidi anche al di sopra degli
ottanta milioni come il Governo propone
(che per una certa parte dell'artigianato pos-
sono anche andar bene e potranno anche es-
sere sufficienti ed anche superiori alle aspet-
tative di alcuni settori specifici), soprattutto
per quei settori manifatturieri dell'artigia-
nato, Impegnati in progetti di riconversione
~ ristrutturazione, come per le stesse forme
di associazionismo economico fra imprese
artigiane.

Per quanto riguarda poi il riferimento al-
la legge Minnocci concordiamo con quanto
il Ministro ha voluto qui riaf,fermare: non
si tratta tanto di un puro rifinanziamento,

quanto invece di dover sciogliere all'interno
di questa legge i nodi che non l'hanno fatta
finora funzionare; si tratta di doverla mo-
dificare profondamente in riferimento alle
esigenze delle forme associative e dei con-
sorzi che ad essa legge si rivolgono per pa-
terne usufruire dei benefici e per renderla
concretamente operante e funzionale.

Credo infine che tutta questa attenzione
che abbiamo voluto rivolgere in questa As-
semblea al settore dell'artigranato e della
piccola impresa deve avere un punto essen-
ziale di riferimento in quella ormai indila-
zionabile conferenza nazionale dell' artigia-
nato che vogliamo che sia ~ come ha detto
anche il Ministro ~ la più partecipata possi-
bile (per poter far esprimere tutte le varie
istanze che ad essa vorranno dare il loro
contributo) dai sindacati degl'i artigiani, dal-
le regioni in primo luogo, per la loro compe-
tenza specifica, vorrei dire esclusiva che esse
hanno per il settore dell'arhgianato, dalle
stesse forze polItiche, dal Parlamento stesso.

V E T T O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà~.

V E T T O R I. Una breve dichiarazione
di voto favorevole an' ordine del giorno uni-
tario di cui sono firmatario, non mi esime
dall'esprimere anche un apprezzamento al
Ministro per la puntuale, esauriente e reali-
stica risposta ai punti della mozione Fabbri,
anche a quelli che poi non sono stati ripresi
in dettaglio nell'ordine del giorno presen-
tato.

Credo che il merito della discussione in
due sedute di questo argomento della poli-
tica artigiana sia indiscusso quanto meno a
livello informativo del Parlamento; e Ja con-
statazione che le richieste sono sostanzial-
mente accolte da tutti ci porta a dire che
rimane un impegno politico per tutti noi per
ridare cittadinanza, dignità, vorrei dire an-
che centralità umana ad una attività, quella
artigianale, che rimane così eterogenea e
quindi così obiettivamente difficile da regola-
mentare con una legge unica.
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Il caso del lavoratore autonomo, per esem-
pio il barbiere senza dipendenti che guada-
gna in una giornata quanto un manovale co-
mune, vede all'altro estremo della categoria
l'impresa artigiana che, pur restando nel-
l'ambito dei dieci o dei venti dipendenti, non
è una impresa artigiana nel senso tradiziona-
le delle regioni economicamente più arretra-
te, ma una vera impresa produttiva anche
per molti paesi europei. Di qui nasce la dif-
ficoltà della regolamentazione ed una certa
giustificazione al ritardo nel varo della leg-
ge-quadro.

Per quanto riguarda i rapporti dell'artigia-
nato con !'industria, vorrei rammentare che
la mia parte politica è d'accordo sul fatto
che !'industria sia traente, ma ha sempre
considerato l'artigianato, per i valori uma-
ni che lo stesso contiene, una parte essenzia-
le della vita civile e dello sviluppo econo-
mico italiano. Qualcuno di noi pensa anche
al filosofo Maritain, che dice che l'industria
non è fatta a misura d'uomo. Cerchiamo allo-
ra di fare in modo che !'industria sia a misu-
ra d'uomo e lasciamo che l'artigianato si svi-
luppi pur ricondotto nell'alveo naturale di
un sistema economico produttivo più reali-
sta e guidato da regole adeguate alla vastità
dell' area sulla quale ci muoviamo.

A tutte Je altre argomentazioni mi pare
che i coHeghi cofirmatari dell'ordine del
giorno abbiano dato abbondante puntualiz-
zazione, mentre mi dà partico}are soddisfa-
zione aver sentito il cammino che il Mini-
stero dell'artigianato ~ chiamiamolo così ~

ha fatto in questi mesi per portarci verso la
conferenza dell'artigianato con gli strumenti
già pressochè pronti e di risposta alle attese
delle categorie.

Resterà a noi sollecitare la categoria, le
confederazioni esistenti perchè di questi
strumenti possano approfittare fino in fon-
do, più di quanto non è stato possibile fino
ad ora e sollecitare la forza dell'associazioni-
smo, per quella certezza e soprattutto per
quella convinzione e quella fiducia in se
stesso che l'artigianato merita.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 2, ,presentato dal sena-

tore Bertone \j da altri senatori. Chi l'applrtJ-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Tutela del titolo e delIa professione di
" esperto" di neve e di valanghe}) (860),
d'iniziativa del senatore Del Ponte e di
altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la d.dJs.ous&i:onedel disegno di ,legge:
«Tutela del titolo e de!11a professione di
"esperto" di neve e di valanghe », d'inizia-
tiva dei senatori Del Ponte, Cipellini, Segna-
na, Treu, Pacini, Colleselli, Mazzoli, Catel-
lani, Albertini, Vettori e Fosson.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Vettori.

Ne ha fa.ooltà.

V E T T O R I Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, all'inizio dell'inverno 1975, ha fatto
conoscere a tutte le regioni d'Italia, com-
prendenti terntori montani, la risoluzione
n. 9 del 1975 adottata dal Consiglio d'Eu-
ropa in occasione della 244a riunione dei de-
legati dei Ministri tenutasi a Strasbui"cro il::>
15 aprile 1975. Partendo dalla constatal.'ione
di fatto dello stato crWco di una gran parte
delle regioni montuose di Europa e del-
l'estrema gravità delle distruzioni e delle
degradazioni estetiche e biologiche dovute
sia alla anarchica costruzione di immobili e
di complessi turistici, sia all'abbandono del-
l'agricoltura, constata tra gli altri rischi
quello evidente delle valanghe e, consideran-
do il ruolo importante del turismo in mon-
tagna come fattore economico, raccomanda
ai Governi degli Stati membri interessati di
ispirare la loro politica, in materia, alla se
rie di misure preventive che elenca per pro-
teggere la natura e l'uomo. Ricordando solo
ciò che riguarda le valanghe, la risoluzione
esorta a promuovere ricerche scientifiche con
organismi appropriati ed a sviluppare la col-
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laborazione tra gli Stati indicando tra gli
obieLtivi specifici il catasto delle valanghe, il
rimboschimento appropriato, la realizzazio~
ne di opere di difesa, il miglioramento del~
la cooperazione dei servizi di prevenzione,
l'organizzazione dei corsi di formazione per
i membri delle commissioni valanghe, la di~
vulgazione presso i turisti della conoscenza
dei pericoli in montagna.

Col disegno di legge n. 860 veniamo a
riconoscere l'opera decennale che il CAI
(Club alpino italiano), attraverso una pro-
pria specifica commissione, il servizio va-
langhe itaJiano, ha offerto al paese in vir~
tù di uno spirito altruistico che ha sempre
caratterizzato l'opera dei propri soci così
come svolta in altro campo con il corpo na-
zionale di soccorso alpino. Se al soccorso
alpino spetta il compito, purtroppo pietoso,
di rendere meno tragiche, quando ancora è
possibile, tante conseguenze di comporta-
menti irresponsabili, agli uomini del serVI-
zio valanghe italiano è stato riservato il com~
pita di prevenire, nei limiti dell'umano, ogni
possIbile evento luttuoso nel settore speci-
fico della neve. Dopo una decennale stasi
delle precipitazioni nevose siamo ntornati
ad inverni con abbondanti nevicate. Nel frat-
tempo, sotto la spinta dell'aumentato benes~
sere, l'attività degli sports invernali, la rea~
lizzazlOne di lavori in alta montagna, la crea-
zione di complessi residenziali hanno capo-
volto il fenomeno dello spopolamento della
montagna. n livello medio della fascia mon~
tana antropizzata si è notevomente elevato.
Al fenomeno dei pendolari del lavoro si è ag-
giunto quelIo dei pendolari della neve. L'at~
tiv]t2. del servizio valanghe del CAI, che ini-
7iolmente si preoccupava della sicurezza de-
gh alpmisti, si è accorto ben presto di dover-
si interessare globalmente della SIcurezza di
tutti i fruiton della montagna. Le statisti~
che confermano in modo inequivocabile che
il fenomeno valanghe interessa maggiormen-
te i non alpinisti che gli alpinisti veri e pro-
pri, per I profondi mutamenti avvenuti ~
sopracitati. NeglI inverni che vanno dal '58
al '67, morirono per valanghe in Italia 9 al-
pinisti, 10 sciatori, 9 militari in operazione,
42 operai in cantieri di alta montagna, 4 au
tomobllisti in transito, 8 abitanti di case tra-

volte; in totale le vittime sono 90, delle qua-
li, secondo la suddivisione fatta, solo 9 alpi-
nisti. Purtroppo nel decennio 1968~77 la si-
tuazione si aggrava: le vittime sono ~ tra~

lasciando le cifre di dettaglio ~ 180; si ha
notizia che in complesso sono state travol~
te da valanghe ben 370 persone, ma il nu-
mero degli alpinisti è sempre inferiore ai.
non alpinisti, 66 contro 114. l dati riguar-
danti al momento l'inverno 1977~78 ci pre
sentano ancora il pesante bilancio di 35 mor-
ti: 2 vittime in albergo, 14 vittime sulla
strada (turisti in transito), 3 sciatori fuori
pista, Il alpinisti dediti allo sci, 3 finanzie~

l'i in addestramento, 2 valligiani su sentie-
ro. Possiamo parlare di fatalità? Non di sola
fatalità certamente; i fenomeni naturali si
possono prevedere e prevenire se attenta-
mente seguiti, analizzati, registrati. La rispo.
sta alla risoluzione del Consiglio d'Europa la
troviamo tra le righe della richiesta avan-
zata dagli esperti del servizio valanghe ita-
liane e fatta propria dal CAI. Il riconosci-
mento per legge della figura dell'esperto as-
sicura ad un unico ente, di fatto operante, la
funzione di guida e di coordinamento per-
chè possa essere garantita a livello nazio-
nale unità d'azione, per metodologia e per
pratica, conforme alla prassi internazionale.

Proponenti, Commissione, relatore non
pensano che aderendo alla richiesta degli
esperti si possa aver risolto il problema del-
le valanghe; anzi si inizia appena con que~
sto atto un Impegno su scala nazionale che
il CAI finora aveva in parte sostenuto da
solo e che in parte per opera anche di esper-
ti ha realizzato nell'ambito di alcune regio~
ni. Ne deriva pertanto l'importanza di una
azione corale di sensibilizzazione attraverso
organi di informazione centrali e periferici
in una clima di collaborazione che miri non
a creare false psicosi allarmistiche, ma che
esponga note informative precise su perico-
li reali, circoscritti nel tempo e nello spazio
geografico, mettendo a disposizione di ogni
potenziale utente della montagna quegli av
visi circa !'instaurarsI di un pericolo di ca~
duta di valanghe, i bollettini, specifici per
ogni singola zona montana, settore in cui e
già in atto un'ampia collaborazione tra gli
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esperti, le regioni e le province interessate
e le forze armate.

La SIP, dal canto suo, aderendo alle inI-
ziative e alle istanze per il prossimo inver-
no in accordo con il servizio valanghe ita-
Jiano sta istituendo il nuovo servizio per
1'ascolto del {{ bollettini valanghe», rispon-
dendo al numero unico nazionale già fissa-
to e non contenuto negli elenchi: il 195.

Il riconoscimento degJi espeI1ti del servizio
valanghe italiano garantisce alle autorità
pubbliche un punto di riferimento sicuro
perchè possano agire responsabilmente in
modo da poter neutralizzare il pericolo di
valanghe dove è costantemente presente per
scelte errate o per necessità contingenti t?
di prevenirlo in tutti gli altri casi.

È peraltro in atto una peculiare situaz.io-
ne nelle province di Trenta e di Balzano
dove lo statuto di autonomia ha permesso
e permette interventi legislativi ed anchc
amministrativI in materia che vanno salva-
guardati come si propone con un emenda-
mento di cui all'articolo 6 aggiuntivo.

Gli esperti in qualità di consulenti potran-
no collaborare oltre che alla redazione di
«bollettini di pericolo» all'approntamento
del catasto valanghe, delle carte della valan-
gosità, dei piani di zona (unico strumento
valido per i comuni di montagna per con-
centrare lo sviluppo edilizio nelle zone si-
cure dal pericolo di valanghe), della pro-
gettazione di opere di difesa, della progetta-
zione degli impianti di risalita. Si potranno
interessare, gli esperti, della SIcurezza della
viabilità invernale, dei piani di intervento
d'emergenza, delle commissioni di sicurezza,
della istruzione e divulgazione di notizie.

Potranno anche impostare piani dI riceI-
ca teorica e di sperimentazione pratica con
gli istituti di ricerca di ogni livello. Manter-
ranno i contatti internazionali, favorendo ill
tal modo il costante aggiornamento in mate-
ria, posto che il servizio valanghe italiano
cura da un anno un servizio stampa di in-
formazione tecnica che divulga note scien-
tifiche comparse nella stampa italiana e
straniera e le relazioni presentate nei con-
gressi internazionali. Questi e&perti promuo-
veranno poi la divulgazione della conoscen-
za dei pericoli della neve e delle valanghe,

perchè solo dalla conoscenza dei pericoli del-
la neve e delle valanghe anche il singolo
frequentatore della montagna può essere In
grado di interpretare, senza assurde recri-
minazioni, consigli e divieti che sono fonte
in alcuni casi di inevitabili limitazioni e
disagi.

Va ricordato da ultimo che il serviZIO va-
langhe italiano tramite i propri esperti cu-
ra il rilevamento di incidenti da valanghe
su tutto il territorio nazionale e corrispon-
de per tali problemi con la

~

sezione del-
l'UNESCO che si interessa alle vittime delle
calamità naturali. Inoltre presso l'archivio
del servizio valanghe italiano sono deposita-
ti tutti i dati raccolti giornalmente in que-
sti dieci anni di attivItà delle stazioni di ri-
levamento neve.

Proprio recentemente è stato possIbile
fornire una serie di dati del manto nevoso
all'is,tituto di scienza delle costruzioni, la-
boratorio sperimentale dei materiali da co-
struzione, del politecnico di Torino per una
ricerca suJla idealizzazione statistica delle
azioni della neve sulle strutture. Il che vuoI
dire, in termini pratici, che tali ricerche ven
gono condotte nell'ambito dei programmi del
Consiglio nazionale delle ricerche per la rc-
visione dei valori dei coefficienti abitual-
mente impiegati per il calcolo delle strutture
sottoposte al carico di neve.

Non è necessaria, signor Presidente, ono-
revoli colleghi e signori rappre&entanti del
Governo, ulteriore illustrazione o motivazio-
ne di consenso al provvedimento, dando pel
noto !'intero testo dell' esaunente proposta
Del Ponte (28 luglio 1977) e della lucida espo-
sizione (30 maggio 1978) del relatore Beor-
chia; ed il mio intervento non ha certo Il
compIto nè di integrare il lavoro fatto dalla
Commissione di merito nè di sostenere
la valIdità del servizio fmora prestato in
matena dal Club alpino italiano, del qua-
le rammenterò solamente, per paradosso,
qualche autorevole ma disinformata, e ca~
dnta, proposta di soppressione in quanto
ente dotato di personalità giuridica con leg-
ge 26 gennaio 1963, n. 91. Mi sembra però
doveroso esprimere gratiltudine al relatore
ed apprezzamento alla Commissione di m;
rito che ci propone un testo niigliorato e
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precisato. Con la soddisfazione di veder con-
cludersi la prima metà del cammino legi-
slativo della proposta e la viva speranza chc
l'altro ramo del Parlamento voglia procede.
re a far divenire legge dello Stato il prov-
vedimento prima dell' ormai imminente sta-
gione invernale, va evidenziata l'attenzione
della Commissione giustizia per la logica
cornice di protezione civile riconosciuta con
la collocazione dell'attività nell'ambito e sot-
to la vigilanza del Ministero dell'interno
piuttosto che di quello di grazia e giustizia,
come stava nella proposta originale.

Due altre motivazioni mi siano consenti-
te in questa sede per la loro caratteristica
politica piÙ che tecnica. La prima riguarda Il
CAl, Club alpino italiano, e il servizio va
langhe italiano e gli esperti dello stesso. I1
paese deve certamente gratitudine agli uo-
mim che con solidarismo, attraverso un vo-
lontariato costantemente efficiente, hanno
sopperito per il passato ad un servizio in-
dispensabile, di sicuro interesse generale e
di tempestivo adeguamento a reali neces-
sità per il mutare di situazioni, spesso ed
ancora non regolarmente censite. Il provve-
dimento sancisce solamente di fatto il ser-
vizio, legittima l'organizzazione che l'ha pro-
mosso e stimola la stessa per !'impegno fu-
turo all'efficienza, ma con rinuncia alla bu-
rocratizzazione centralizzata una vol,ta otte-
nuta la tutela della professione di esperto.
Sono certo di un'azione tempestiva, oculata
e prudente per lo statuto professionale e
per le tariffe relative. Non è paragonabile
un elenco di esperti in neve e valanghe che
tuteli la professionalità e la credibilità di
una funzione nata da faticosa e quasi rab-
biosa generosità con le centinaia di richie-
ste di recinzione corporativa e di protezio-
ne di posizioni (albi, ruoli eccetera) contro
cui il Parlamento lo1ta, dovrebbe lottare e
sovente soccombe. Per questo caso, in cui
con sacrificio, senza lucro ma con orgoglio
si è vista una funzione pubblica 111mano
forse giuridicamente non pubblica, deve ca.
dere la nostra obiezione di carattere gene-
rale nei confronti della delega o della SUI"
raga dello Stato in compiti istituzionali

La seconda notazione riguarda la colla
borazione su una parte ben precisata, quel-

la dove le valanghe ci sono, del territorio
nazionale per una peculiare necessità e la
possibIle alternativa. L'esistenza di una col-
laborazione tra esercito (nella fattispeck
IV Corpo d'armata alpino) ed aeronautica
(servizio meteorologico) che attraverso la
rete di stazioni nivometriche fornisce il seI'
vizio « Meteomont » anche al grande pubbli-
co televisIvo deve approfondire i legami tra
i vari operatori di mondi diversi, sporadi-
camente confluenti su impieghi comuni. So
che ciò avverrà, pur tra mille difficoltà, per-
chè sta nella consuetudine di chi opera per
gli altri. L'alternativa al servizio valanghe
così come lo stiamo considerando (svolto
dal Club alpino italiano) per valorizzarlo,
migliorarlo e tutelarlo, sta in un sogno che
ora esprimo con un certo imbarazzo, visti gli
emendamenti presentati dal Ministero della
difesa e di cui sono venuto a conoscenza solo
stamattina: sta in un sogno o in una utopia,
che preghiamo il rappresentante del Gover-
no di segnalare, unicamente segnalare, al
Ministro della difesa di cui conosciamo la
sensibilità politica e del quale conosciamo
i validi collaboratori.

Non siamo tra coloro che negano la vali-
dità di un ruolo formativo al servizio mili-
tare obbligatorio, ma pensiamo a quali di-
versi contenuti potrebbe avere tale servizio
tempes'tJvo, inderogabile, intensificabile e
forse accorciabile o comunque diversamen-
te articolabile. Le forze armate di un po-
polo che non vuole la guerra si apprestano
e si addestrano alla difesa e sono una com.
ponente della protezione civile. Le truppe da
montagna italiane sono fatte di montanari
che da sempre operano in montagna, con-
tinuando ad amarJa, a temerla e a nspet-
tarla prima e dopo il servizio di leva.

Forse Il servizio mvometnco ed il servi-
zio informazione valanghe sarebbero com-
patibili con le funzioni proprie d] un eser
cito come quello italiano. Abbandono il for-
se per dichiararmi certo che i giovani pa-
gherebbero con piÙ serenità quella che con-
siderano una «tassa inutile» se il servizIO
militare avesse contenuti quotidiani anche
di servizio civile di pronto riscontro ed im.
mediata comprensibilHà. Forse il servizio
valanghe, con altri, potrebbe costituire un
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legame fra montagna e pianura, in termini
umani e concreti, a livello di giovani citta~
dini soldati, più dI una informazione tele~
visiva che si pretende eh avere senza cono-
scerne le oscure fatiche di vigilanza con-
tinua.

Un legame tra gio'iani e SOcièià civIle che
occorre recuperare, non come folcloristica
ricerca di radici della civiltà contadina, non
come esasperato ecologismo di moda, ma
per arginare egoismo e disimpegno che dan-
neggiano una comunità viva e vitale, l're-
nandone la crescIta dei valori pIÙ umaniz
zanti di uni tà, di solidarismo, di correspon-
sabihzzazione con presenza costante e gene-
rosa.

Signori rappresentanti del Governo. quan-
to forse troppo calorosamente esposto e
solo una segnalazione per l'onorevole Mmi-
stro della difesa Signor Presidente, onore-
voli colleghi, i giovani che si sentono parie
utile del paese e quindI lo amano, anche at-
traverso un servizio come quello che oggi
abbiamo esaminato, sono un sogno e resta-
no un sogno: tuttavia coltiviamolc.

Siamo d'accordo sull'opera e sui meriti
del CAI e speriamo nella possibilItà che lo
Stato si liberi di attivItà non proprie, COl1
risultati abbastanza opinabili, per render<;l
efficIente ed efficace nei confronti dei pro-
pri compiti istitu:rionali.

Riteniamo necessario l'odierno provvedi-
mento di tutela del titolo e della professio-
ne di esperto itl neve e valanghe, valido in
Italia e considerabile all'estero, compatibil-
mente con l'operatività di orgamsmI pubbli
ci (come quelli citati delle province di Tren-
ta e di Balzano) che con propria responsa-
bilità hanno gIà provveduto.

Con una modesta riserva sull'andamento
della dIscussione e sull'accettazione deglI
emendamenti che sono statI presentati, an-
nuncio, anche a nome del Gruppo della de-
mocrazia cristiana, che voteremo a favore
del provvecHmento. Considero già ilìustrato
l'emendamento aggiuntivo costituito dall'ar-
ticolo 6, a mia firma, in quamo esso si pone
come salvaguardia di potestà e funziom gIà
riconosciute ed esercitate dagli enti a sta-
tuto spedale legislativamente, amministrati-
vamente e praticamente: tale salvaguardIa

è ben lungi da uno sterile isolamento ed al
contrario costituisce un incentivo alla colla-
borazione interna ed internazionale in un
settore del quale è riconosciuta la vitale im-
portanza.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di p'aiI'lare il relatore.

B E O R C H I A, relatore. Non ho n'l"dla
da aggiungere allla relazione sedtta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'm.terno. Mi associo alla relaz,ione e aOClche
alle dichÌ'arazioni del senatore Vetiori. Mi
farò carico di riferire al Ministro della di-
fesa le sue considerazioni.

Il Governo presenta aJ'Cuni emendamenti.
All'articolo 2, dopo il terzo comma, è aggiun~
to il seguente: {( La commissione per l'esa-
me di idoneiltà di cui al precedente comma
dovrà essere costituita paJr1teticamente da
('~perti del servizio valanghe italiano e da rap~
presentanti del IvIinistero della difesa scelti
tra gli appartenenti alle truppe alpine».

Questo allo seopo di evitare dupiLicità di
organismi a ,livello nazionale, con pos,sibili
!Conflitti di competenza, e realizzare quel
coordinamento e quella collaborazione cui
anche il senatore Vettori si è richiamato.

All'articolo 3, n. 1), dopo le parole: «cit-
tadino itaHano », sono aggiunte le seguenti:
({ o di uno degli Stati membri de]la Comu-
nità economica europea ».

All'a'rticalo 4, nel primo comma, dopo le
parole: « Club alpino italiano», inserire le
seguenti: «'sentito il MiIliÌstero delIa difesa »,
per il ragionamento precedente di cui al pri-
mo emendamento.

All'articolo 5, si propone di sostituire li,l
primo comma can il seguente: {( In via traOCl-
sitoria possono essere iscritti all'elenco di
cui all'articolo 1 coloro che dimostrino di
aver svolto, in epoca antJeuiore all'entrart:a
~n vigore ddla presente legge e lper un pe-
riodo non inferiore ad anni due, attività
rientranti nelle attribuzioni delil'<e!sperto di
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neve e valanghe, in base ad attestazione ri~
lasciata dalla Commissione pruritetica di cuti
al quarto comma dell'articolo 2 ». La con-
nessione logica è evidente e non richiede ill-
lustrazionti. Nello stesso articolo, si prOjpone
di inserire, prima deLl'ultimo comma, dI se-
guente: «A tal fine gli intereslsati potranno
presentare documentata istanza al Club alpi-
no italiano, entro 180 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge ».

Il Governo poi accetta l'emendamento del
senatore Vlettori !Chefa salve le potestà e le
a1tribuzioni riCQ[lQsdute wIle province auto.
nome di Trento e Bolzano, ritooendo nello
stesso as'sorbito il conteDSUItiOdell'emenda-
mento presentato dal senatorle Brugger che
in definitiva eSlprime 10 stesso concetto:
ossia, si riconosce la legilslazione esistente
e come tale la ,si ri'Scontra.

P RES I D E N T E. Passiamo al~'esa-
me degli articoli del disegno di legge, nell
testo proposto daLla CommissiQ[le.

Si dia Lettura dell'articolo 1.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

È istituito l'elenco professionale degli
esperti di neve e valanghe.

L'elenco è tenuto dal Club alpino italiano,
sotto la vigilanza del Ministro dell'interno.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di almre la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 2.

L'iscrizione all' elenco costituisce autoriz~
zazione aH'esercizio della professione di
esperto di neve e valanghe.

Per ottenere !'iscrizione è necessario che
il richiedente, oltre al possesso dei reqUIsiti
elencati nel successivo articolo 3, abbia con-
seguito la qualificazione professionale di
esperto di neve e valanghe.

La qualificazione professionale è attestata
dal Club alpino italiano e viene conseguita
a seguito di esame di idoneità del richiedente
che abbia frequentato l'apposito corso di
qualificazione organizzato dal Servizio va-
langhe italiano.

P RES I D ,E N T E Su questo arti-
0010 è stato presentato un emendamento.
Se ne dia Il'etrtJura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Dopo il terzo comma è aggiunto il se-
guente:

« La commissione per l'esame di idoneità
di cui al precedente comma dovrà essere co-
stituita pariteticamente da esperti del ser-
vizio valanghe italiano e da rappresentanti
del Ministero della difesa, scelti tra gli ap-
partenenti alle truppe alpine ».

2.1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Sia quesito emen-
damento che i ,successivi presentati dal Go-
vemo sono stati già illustrati. IiIlfVitola Com-
missione ad esprimere il parere.

B E .o R C H I A, relatore. IiI .parere del
relatore è che Lacostituzione paritetioa della
Commissione per l'esame di idOl11eitàsia un
dato eccessivo e contraddica tutta l'impo-
stazione del disegno di legge Del IPonte e
del testo presentato dalla Commissione. Nel-
1a relazione si è detto che il serv.izio vwlanghe
italiane del Club alpino italiano si avvaJe
normalmente di Uill rapporto di collabora-
zione con le forze armate, e non soltanto
con le truppe wlipin:eovviamente, e che que-
sto tipo di servizio ,di interesse pubblico è
stato e viene svolto in forma sponta1l1.ea ~

con questa legge 'si intende dare un certo
tipo di protezi<me a questo iSpoa:ltaa:l<eiÌ!smo
professionalle ~ ma nello stesso teInjpo si
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è ritenuto di salvaguarrdare un dato di sta-
bilità del personale sul ,territorio che certa-
mente non è dato dalla estrema mobilità del-
la presenza delle forze armate.

Non nego che debbano esistere e debba.
no mantenel1si forme di cOlLlaborazione con
le forze armate ma mi parrebbe che dare
questo tipo di paritetidtà, seppur !SOltanto
alla commissione esaminatrice, sia un dato
t'roppo peSlante.

Perciò vonrei inrvdtare il 'rappresentante del
Gov:erno -ad aocettare una modifica formale
affinchè la presenza del ra[>presentante del
Ministero della difesa scelto tra gli 8Jppa,rte-
nenti alLe t'ruppe alpine ISia .1imdtata ad un
solo componente della commissione.

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. AccettJO l'invito del relatore.

P RES I D E N T E. Onorevole relata.
re, la invito cortesemente a formulare con
esattezza il nuovo testo che ,lei propone.

B E O R C H I ,A, relatore.« DeJ11a com.
missione per (l'esame di idoneità di cui al
precedente comma dov,rà far parte UIl1 rap-
presentante del Ministero d1eilladifesa scelto
tra gld appartenenti alle truppe al\pine ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.1, presentato dal Governo,
modificato nel senoo testè ill1idicato. Chi ,10
approva è .pregato di alzare la mano.

:£.approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 rreil testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare ~a
mano.

:£.approvato.

P'assiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

MAFAI nE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art.3.

Oltre al possesso del requisito professiona-
le di cui all'articolo precedente, per ottenere
l'iscrizione all'elenco il richiedente deve:

1) essere cittadino italiano;
2) aver compiuto la maggiore età;
3) avere il godimento dei diritti civili.

P RES I D E N T E. Su quesito artico-
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al numero 1), dopo le parole: «cittadino
italiano », sono aggiunte le seguenti altre:
«o di uno degli Stati membri della Comu-
nità economica europea ».

3. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito la Co:rru:nis-
sione ad esprimere il parere su questo emen-
damento.

B E O R C H I A, relatore. Il parere del
relatore è contmrio a questo emendamento
per due ord1n1 di consilderaziOlIli. Il primo
è che se esistono tratta:t1Ì di natura intlema-
zionale, [lella fattispecie con gli Stati mem~
bri della Comunità economica eiuropea, non
è necessario un richiamo legisLativo. II se-
condo, che è più di mel1ito, si <riferisce un
pochino 'aJ1los.pirito di questa ,legge !Che è
quello di dare una protezione, attraverso una
forma di autorizzazione, aU'eseocizio di ull1a
professione e quindi alla costituzione di un
Cel1to elenco, che è tenuto da un certo ente
pubblico, sotto la vigilanza di un certo Mini-
stero. Questo dato di nazi1onaLità, se voglia-
mo così chiamarlo, dobbiamo conserV'arlo
proprio per far rientrare nel sistema del no-
stro ordinamento questo tipo di autolrizza.
zione che a mio aVVÌ/soha natura amministra-
tiva e come ta1le deve essere rÌlservalto ai cito
ta:diDli deI.lo Stato italiano.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto-
segretario, insiste per la votazione deU'emoo-
damento 3. l?

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Siamo stati richiamati all'osselI'-
vanza di una normativa oomunitaria, per
cui dobbiamo insistere.
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V I V I A N I. Se c'è la narmativa camu~
nitana, SI applica senza bisagna di fare un
emendarn.etnta dI questa genere; se non c'è,
nan }a creiaJlno, anche perchè non possiamo
farla.

P RES I D E N T E. Onorevole relatare,
mantitene il parere che ha espresso?

B E O R C H I A, relatore. Canferma il
mia parere.

P RES I D E N T E. MeHa ai votti la
emendamenta 3. l, presentata dall Governo e
non accettarta dallla Commissione. Chi la ap~
prova è pregato di aLzare Ila mano.

È approvato.

Metto ai vatI l'articolo 3 nel testa ieII11en-
dato. Chi l'approva è pregata di alza.re la
mana.

È approvato.

P'assiama all'esame dell'artkalla 4. Se ne
dia lettura.

P RES I D E N T E Su questo arti-
cola è stata pnesentata un emendamento. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Nel primo comma, dopo le parole: «il Club
alpino italiano» S0110inserite le seguenti al-
tre: «sentita il Ministero della difesa ».

4.1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito la Com:mis~
siane ad esprimere il parere su1fl'eme:ndar
menta in esarme.

B E O R C H I A, relatore. La Cammis-
sione è favarevole.

P RES I D E N T E. Metta ai VOIt!Ìlo
emendamento 4. l, presentato daJ' Governa.
Chi l'approva è pregata di alzare :la mana.

È approvato.

Metto ai voti l'articalo 4 nel teSlto emen-MAFAI DE PASQUALE SI- . data. Chi l'approva è pregata di aJ~are laM O N A, segretario:
mana.

È approvato.
Art.4.

Entra tre mesi dall'entrata in vigare dellla
presente legge, il Club allpino itaMana redige
la statuta professionale dell'esperto di neve
e valanghe, nel quale daVlranno essere spe-
cifica ti:

1) le attribuziani, i diritti ed i daveri
dell' esperta;

2) i requisiti di ammissiane, le mada-
lItà di svalgimenta e di frequenza del car-
sa di qualificaziane prevista dall'articala 2,
le prave dell'esame fmale di idaneità;

3) i fatti che campartana la saspensiane
dall' esercizia della professiane e la cancella~
ziane dall'elenca.

Alla statuta deve essere allegata la tariffa
prafessianale dei campensi e delle indennità.

La statuta, can l'allegata tariffa, è appra-
vata can decreta del Ministra dell'interna.

Passiama all'esame dell'articala 5. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. S.

In via .transitoria, posSOlIlOessere iJScrittti
aI.l'elenoa di cui all'articol/() 1 cOllom che di-
mostrina di aver svalta, in epoca anteriore
all'entmta in vigore della presente legge e
per un peI1ioda non {inferiore ad anni due,
attività rientranti nelle attribuzi{)[li dello
esperta di neve e valanghe, in base ad atte-
stazione rilasciata dal Servizia V'allanghe ilta-
Hano.

L'iscrizione ha luoga semprechè ricorrano
le condizioni elencate nell'artiaolo 3.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emenàamento. Se ne
dia lettura.

MAFAI nE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il primo comma è sostituito dai seguenti:

« In via transitoria, possono es.s.ereiscritti
all'elel11COdi cui all'articolo 1 coloro che di-
mostrino di avere svolto in epoca anteriore
all'entrata in vigore della presente legge, e
per un periodo non inferiore ad anni due, at-
tività rientmnti neHe attribuzioni den'esper~
to in neve e valanghe, jJnbase ad attestazione
rilasciata daHa commissione paritetica di cui
al quarto comma dell'articoJ.o 2.

A tal fine gli interessati potraDiIlO presenta~
re dooumentalta istanza al Club alpino ita-
liano entro 180 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge ».

5. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito la Cammis~
sione ad esprimere il parere IsuH'emenda~
mento in esame.

B E O R C H I A, relatore. Il relator:e fa
osservare che, avendo il Gov.erno acce1Jtlato
Il discorso della pariteticità, deve venire
espunto dal testo dell'emendamento l'ag~
gettivo « paritetica ».

P RES I D E N T E. OnorcN'ole Sotto-
segretarilQ, è d'accordo suLla soppressione
de1l'aggettiv:o «paritetica »?

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Sono d'accordo.

P RES I n E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5. 1, nel testo modificato. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel te'Sto emen~
ooto. Chi l'approva è pregato di aJ~are la
mano.

:È approvato.

Dopo l'articolo 5 sono stati presentati, con
gìi emendamenti 5. 0.1 e 5. O.2, due artico-
li aggiuntivi. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretarlO:

Aggiungere, in fine, zl seguente articolo:

«In base ai decreti del Presidente delLa
Repubblica 20 gennaio 1973 e 22 marzo 1974,
la presente legge non si applica alle Provin-
cie autonome di Trento e Bolzano ».

5.0.1 BRUGGER

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

« Sono fatte salve le potestà e le attribuzio-
ni riconosciute alle Provincie autonome di
Trento e di Bolzano dallo Statuto speciale e
dalle relative norme di attuazione ».

5.0.2 VETTORI

BR U G G E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Tenuto conto del fatto
che il Governo ha affermato di non poter
aocogiliere l'emendamento, faccio presente in
queSlta occasione che, in base alle norme di
attua:mone emanate con i decreti del Presi~
dente della Repubblica 20 gennaio 1973,
n. 115, e 22 marzo 1974, n. 180, è passata alle
prOVll1ce autonome la competenza primaria
su tutto il patrimonio idrico, al quale ap~
partengono alllChe i ghiacciai e ,le nevi, t\l'an~
ne dI cor.so inferiore deU'Adige che in que-
sto contesto non interessa.

Dobbiamo anJChe far pre'Sente che, in base
aLlo statuto di autonomia, 1a competenza pri~
maria per la formazione profeslSionale è pas-
sata alLe ,province autonome di T!r.ooto e BOII~
zano e che la qualifica di esperto in valan-
ghe rientra ill un titolo di qualificazione che
dovrebbe essere conseguito o che viene con-
seguito in base a corsi di addestramento.
Taili corsi per giunta vengono attribuiti sol~
tanto al CAI e non anche ad altre identiche
nostre associazioni cioè all'Alpenverein Slid-
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tirol il quale ha le stesse caratteristiche giu-
ridiche del CAr.

Mi sembra pertanto che in questo caso non
sia stata esanunata attentamente la situazio-
ne della provim.cia autonoma di Balzano che
forse è un po' differente da quella della
provincia autonoma di TreTIlto. Tut.tavia, te-
nuto conto delle soarse possibilità di succes-
so di una votazione, mi rimetto alI Governo
e ritiro l'emendamento.

V E T T O R I. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. Signor P/residente, rite-
nendo che quanto già detto dal collega Brug-
ger abbia abbondantemente chiarito quali
Isono non solo le potestà ma anche le at-
tribuzioni ed i conseguenti atti di legge re-
gionali e provinciali e gli atti amministra-
tivI per la costituzione del servizio valanghe
all'interno della provincia di Balzano che
valgono interamente anche per la provincia
di Trenta, vorremmo che di tale sItuazione
venisse tenuto conto in un quadro di coordi-
namento. È quanto ho auspicato in discus-
sione generale ed è stato recepito con gli
emendamenti del Governo per il collegamen-
to con le forze armate già in parte adibite
a questo servizio. All'articolo 6 da me pro-
posto: «Sono fatte salve le potestà e le at-
tribuzioni riconosciute alle Province auto-
nome di Trenta e di Balzano dallo statuto
speciale e dal,le relative norme di attuazio-
ne », 'si salvaguardano competenze, ma più
di tutto si salvaguarda un servizio non in-
terrompIbile, già in atto ed in collegamento
nazionale ed estero con analoghi centri.

P RES I D E N T E. L'emendamento
5. O. 1 è stato ritirato. Invito la Commis6ione
ed il Governo ad esprimere il parere sul-
l'emendamento 5. O.2.

B E O R C H I A, re/alare. Esprimo pa-
rere favorevole.

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Anche il Governo eSJPrime parere
favorevo1e.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5. O.2, presentato dal senatore
Vettori, accettato sia daUa CommisiSione che
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è prega,to di alzare
ta mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«f.,;lodifiche all'articolo 1 della legge 24 giu-
gno 1974, n. 271: Facilitazioni di viaggio
in favore dei connazionali che rimpatria-
no temporaneamente nelle isole del terri-
torio nazionale» (836), d'iniziativa del se-
natore Pala e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'atrdine del gior-
no reca la discuss~one del disegno di legge:
« Modifiche all'artiJcolo 1 deLla legge 24 giu-
gno 1974, n. 271: FaJCilitazioni di viaggio in
favore dei !Connazionali che rimpatriamo tem-
poraneamente nene isole del !territorio na~
zionate », d'iniziativa dei senatori Pala, De-
riu, Ligios e Andò.

Non essendoV1Ì iscritti a padan:'e neUa di-
scussÌ!one genJerale, do la parola al relaltore.

P E C O R A R O, re/atore. Signor Pre-
sidente, data la natura del provvedimento,
di carattelre prevalentemente amministrati-
vo, mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha f,acoltà di 'Par~
laDe H rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Desidero soltanto ritimre ,le ri-
serve avanzate in Commissione e dichiarar-
mi favorevole al testo così come ci V1Ìene
proposto.

P RES I D E N T E. Passiamo aJll'esa~
me dell'a:rticolo unico. Se ne dia :lettura.
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MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Articolo unico.

L'articolo 1 della legge 24 giugno 1974,
11.271, è sostituito con il seguente:

({ Ai cODlnazionaH che, trovandosd nelle
condizioni di poter benoooiare dellla legge 10
apl1Ì!le1959, n. 252, devono neoos'sH.lriamente
serviiT.Sli!di lII]Jezzd.mcurittlimi per ragg]i1IDgere
JocalliÌtà del teJI1I'i'voriÌodella RepubbdiÌoa non
coiLlegate da:Ma rete ferroviwia del1lo Stato
sia pure 1n parte del percorso, è concessa,
una volta aJ.ll'anno ed alle stesse condd.:ziOlI1JÌ,
la r.iJduzione del 50 per cento del costo dell
big1ietto di passaggio in classe turistica o
equiry,aJ}entesu1le OlIaVligestite da !imprese di
navigazione nonchè da~l'Azienda autonoma
delne feI1roVliede1!lo Stlato con le quaiLi i~ Mi-
nistem degli affaI'i esteri abbia a tal fine sti~
pulata apposita conve.nzione da approvarsi
nei modi d1 legge».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

ASSIRELLI. ~

({ Modificazione dell'artico~
lo 2 della legge 24 gennaio 1978, n. 27, ri-
guardante il sistema sanzionatorio in ma-
teria di tasse automobilistiche» (140Q);

ASSIRELLI, VENANZETTI, BONAZZI, BUZIO. ~

({ Adeguamento delle tasse sulle concessioni
regionali» (1401).

Annunzio di relazione trasmessa dal Mini-
stro del bilancio e della programmazione
economica

P RES I D E N T E. Il Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica

ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 15 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, la relazione re-
lativa al quadro riassuntivo delle leggi di
spesa a carattere pluriennale e le relazioni
delle amministrazioni interessate sulle leggi
pluriennali di spesa (Doc. XIII, n. 3-quater).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzÌ!o delle ÌiI1terroga-
zioni, con riJChiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

BOLDRINI Arrigo. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Per sapere quando verranno prec1i~
sposti i pagamenti a quanti hanno presen-
tato da anni i ricorsi già accolti in base alla
legge n. 2043 del 6 ottobre 1963, che stabi-
lIva il versamento di un indennizzo della Re~
pubblica federale dI Germania al Governo
italiano, da distribuire fra gli ex internati nei
campi di concentramento ed i familiari dei
caduti.

(4 -02165)

VETTORI, SALVATERRA. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ In relazione agli attentati di-
namitardi rivolti nei giomi scorsi al «mo-
numento alla vittoria}} in Balzano ed alla
chiesa cattolica del paese di Frangarto (Bol~
zano), senza vittime ma con significativi dan-
ni materiali, si chiede di conoscere:

quali notizie e quali valutazioni il Go~
verno possa fornire, anche a rettifica di

Isommarie e contraddittorie informazioni cir-

I

colate;
se sia in grado di dare tranquillanti as~

I
sicurazioni che, a parte l'irresponsabile evi~
denza teppistica, i fatti non siano collegabi-
li ad un clima di inquietudine e di in-
tolleranza che serpeggiano inquinando, COIl
subdoli sospetti e sottili turbamenti, la ci-
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vile convivenza ed il reciproco rispetto dei
gruppi sociaJi ed etnioi dell'intera regione.

(4 ~ 02166)

PINTO. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritiene
che sia opportuno provvedere alla ricosti~
tuzione degli organi di normale amministra~
zione dell'ISEF di Napoli.

L'interrogante giudica che il provvedimen-
to ha i caratteri dell'urgenza perchè l'attuale
commissario straordinario procede ad una
gestione dell'Istituto ispirata a retrivi criteri
di particolarismo ed al più condannevole
clientelismo.

(4 ~02167)

MOLA, URBANI, FERMARIELLO, BER~

'IONE, FEDERICI. ~ Ai Ministri della ma~
rina mercantile, dell'industria, del commer~
cio e dell' artigianato e delle partecipazioni
statali. ~ Premesso:

che, come previsto dall'ultimo comma
dell'articolo 1 della legge 25 maggio 1978,
n. 231, il Governo ha presentato al Par1a~
mento il piano di settore per le costruzioni
navali;

che 1a Commissione industria sta svol-
gendo un'indagine conoscitiva sui problemi
dell'industria cantieristica;

che, nel corso delle audizioni, il presi-
dente della {( Fincantieri » ha affermato che
non esiste convenienza al passaggio dei can-
tieri GEPI alla {( Fincantieri »;

che lo stesso ha sostenuto l'inconsisten~
za dei « Nuovi cantieri» di Pietra Ligure e
della « Navalsud », riprendendo e sostenendo
la decisione, contenuta nel piano, della chiu~
sura dei due cantieri perchè « già in crisi
e inutilizzati »;

constatato che risulta assolutamente fal~
sa tale giustificazione sia per il cantiere {( Na~
vaisud » (che oltretutto ha ricevuto, in data
29 giugno 1978, l'autorizzazione da parte del
CIPI al progetto relativo ad un nuovo im-
pianto), sia per i « Nuovi cantieri» di Pietra
Ligure, che stanno perfezionando alcune
commesse una delle quali, virtualmente con~
clusa, assicurerebbe una carico di lavoro fino
al 1982;

6 OTTOBRE 1978

sottolineato che tali dati di fatto, con~
fermando la validità produttiva della {( Na-
valsud» di Napoli e dei {(Nuovi cantieri»
di Pietra Ligure, sono un'ulteriore prova del~
l'infondatezza della scelta del piano di set-
tore che, particolarmente per i « Nuovi can-
tieri» di Pietra Ligure, sembra accogliere
acriticamente un'indicazione della GEPI
quanto meno incauta,

gli interroganti chiedono ai Ministri
competenti:

se non ritengano contraddittorio che un
piano di settore, che si pone obiettivi di
mantenimento e di ristrutturazione, conten-
ga la decisione di chiudere due industrie
produttive e preparate per una produzione
competitiva e specializzata;

se non intendano intervenire per predi~
sporre le condizioni perchè tali obiettivi si
realizzino per le necessità del Paese e anche
per dare risposte concrete alla grave condi-
zione del Mezzogiorno e particolarmente di
Napoli.

(4 -02168)

Ol'ldine del giorno
per la seduta di martedì 10 ottobre 1978

P RES J D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 10 otto-
bre, alle ore 17, con Il seguente ordine del
giorno:

I. INTERPELLANZA.

II. INTERROGAZIONI.

Interpellanza all'ordine del giorno:

TODINI. ~ Al Mimstro delle partecipazio~
l1l statali. ~ Per conoscere se il Governo ha
intenzione di chiarire la vicenda che ha tra~
volto il quotidiano « Il Globo », costringendo
l'uHimo editore alla cessazione delle pub~
blicazioni ed al fallimento.

Come è noto nel dicembre del 1974 il pe-
troliere Moratti cedette ad un editore privato
la testata del quotidiano {( Il Globo» da lui
precedentemente rilevata dalla Confindu~
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stria, quale prestanome dell'ENI interessato
al giornale. Contemporaneamente il Moratti
ottenne dall'ENI, a garanzia dell'originaria
operazione, un contratto per la raffinazione
del greggio dell'AGI P nei propri stabiliment.i
di Sardegna e un'assegnazione di pubblicità
redazionale da effettuarsi attraverso «Il
Globo» che, in tal modo, veniva garantito
per le eventualI perdite di gestione.

La decisione del dicembre 1974 venne spie~
gata con la necessità di disimpegnare l'ENI
dal controllo indiretto del quotidiano roma~
no, anche in conseguenza delle direttive del
Ministero delle partecipazioni statali volte
ad eVItare l'aumento della presenza dell'Ente
nelle strutture deIJ'informazione.

È altrettanto noto che recentemente la Ma-
gistratura ha assolto III istruttoria il petro-
liere Angelo Moratii e l'ex presidente del~
l'ENI, Raffaele Girotti, non riscontrando ek
menti penalmente perseguibili nell'imposta-
zione formale dei rapporti intrattenuti dai
predetti. È cosa notoria, tuttavia, che il pe-
troliere Moratti ha garantito le pubblicazioni
del quotidiano romano fino a quando i suoi
rapporti con rENI sono risultati economica-
mente vantaggiosi, e si è disimpegnato non
appena l'utilità è cessata.

Ci6 ricordato, l'interpellante chiede di co-
l"u;:,cere se il Governo sia in grado di spIegare I

e giustificare l'impiego di pubblico danaro
in operazioni così evidentemente politiche e
speculative, e se può precisare quanto effet-
tivamente è affluito nelle casse del petroliere
Moratti a titolo di finanziamento surrettizio
del quotidiano romano, e se l'intero ammon-
tare di tale finanziamento sia concretamente
affiuito alla gestione del giornale « Il Globo»

(2 -00210)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

VILLI, FAEDO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruZlOne. ~ Per sapere se risponde
a ventà che, secondo quanto pubblicato sul-
l'edizione romana del « Corriere della Sera»
del giorno 11 giugno 1978, due professori
della facolt.à dI scienze dell'Università di
Roma CA. Damiani e G. O. Morpurgo) non
hanno tenuto gli esami dei loro corsi, al-

l'inizio dell' estate 1977 ~ e cioè nel pieno
di un periodo drammatico per l'ateneo ro-
mano ~ assumendo a giustificazione del

loro operato il mancato adempimento di
obblighi formali da part.e della facoltà, giu-
stificazione peraltro smentita dal rettore
dell'Universìtà di Roma sullo stesso quoti-
diano in data 14 giugno.

Poichè, inoltre, l'azione dei suddetti do~
centi appare reiterata e fa ritenere che sia
sistematicamente intesa al fine di provocare
di5:agio sia agli studenti che alla facoltà, e
poichè si fa menzione di provvedimenti di-
sciplinari già adottati nei confronti di uno
dei clue professori, gli interroganti chiedono
dI sapere quali misure il Ministro intenda
porre in essere per tutelare l'interesse degli
studi. e per porre termine allo stillicidio degli
atri che, sinora, hanno bersagliato 2 rettori,
3 presidi di facoltà ed oltre 50 professori.

(3 - 01003)

RUFFINO. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per sapere:

se corrisponde a verità la notizia che la
s.p.a. « Cagne» si rifornisca di carbone coke
dalla Germania;

quali sono le ragiOiIli di tale decisiOiIle;
quali so.no le condizioni e le modalità

di pagamento che le industrie estere pro~
duttric'I di coke praticano. 3111a« COg)l1e »;

come si concilia tale politica con la gra-
ve situazione delle cokerie italiane (delle in~
dustrie, cioè, esse pure a partecipazione sta-
tale, già EGAM):

come intende la « Cagne» far fronte alla
rilevante esposizione debito.ria nei confronti
delle industrie italiane per la fornitura di
carbone coke.

(3 - 00545)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle par-
tecipazionz statali. ~ Per conoscere:

quale sia la valutazione del Ministero
CJ,ycala partecipazione della società « Teano-
Yl1Ì'll», società già inquadrata .nell'EGAM ed
oggi sotto il controllo delI'ENI, aLla gara
indetta dal Governo. algerino per Ja reaJ:iz-
zazione di un progetto di attivazione di una
miniera dI piombo e zinco della .società di
Stato algedna delle m:imere e cave;
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se ritenga che 1'eventuale affìidamento
al1a « [eenomin» del progetto anzi detto pos~
sa rappresentare un priilTIo passo di Ulna coo-
peraZ10ne liIldustdale e di approvvigiona-
mento di materie prime nel campo dei illl-
nerah non ferro si al servizi'o dello sviluppo
5Ì:l Italiano che algerino;

quali misure il Ministero e J'ENI abbia~
no adotta~o o intood8JJ1;o adottare, amiChe
sotto 1.1profHo dell'emergenza, per detern1i~
nare condizioni giur.idiehe e finaJ11Ziarie più
favorevoli all'acqui,sizione, da parte deHa
'{ Tecnomin », del suddetto affidamento.

(3 ~00782)

VILLI, MILANI, PEGORARO. ~ Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. ~ Pre-

messo:

a) che l'interrogazione n. 4 - 00333 del
n ottobre 1976, rt:'lativa allo stato di grave
disagio delle officine «Magrini-Galileo» di
Battaglia Terme (Padova), non ha a tutt' og-
gi avuto alcuna risposta, e che da allora la
sItuazione dello stabIlimento si è aggravata;

b) che l'assemblea dell'« Ansaldo» (rag-
gruppamento IRI-« Finmeccanica ») ha re-
centemente sanzionato la costituzione rlel
cosiddetto {{ raggruppamento Ansaldo », con
il quale si tenta di realizzare la riorganizza-
zione de] comparto manifatturiero termo-
meccanico-elettrica-strumentale, e che tale
riorganizzazione, di fatto, esclude la produ-
zione di apparecchiature per la distribuzio-
ne di energia elettrica,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo ha preso in considerazione la
possibilità di inserire anche le officine « Ma-
grini-Galileo » nel predetto « raggruppamen-
to Ansaldo », al fme di promuovere il rHan-
cia produttivo delle officine stesse e di ga-
rantire il posto di lavoro a parecchie centi-
naia di lavoratori che, da anni, subiscono tut-
te le conseguenze che derivano dall'incertez-
za del loro futuro

(3 - 01028)

CIPELLINI, SIGNORI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
la difesa. ~ Per sapere:

se il Governo faccia ancora applicazione
dell'a:rtlcolo 6 dà regio decreto 11 luglio

1941, n. 1161, a norma del quale « dai Java-
l'i, impieghi ad incarichi, l'espletamooto dei
quaili comporvi [a conosoenza di !llomzie se~
grete, devono essere esclusi coloro che, per
qualsiasi motivo, non diano sicura garanzia
agli effetti della conservazione del segreto »;

nelU'affermaui:va, a qua:li organi siano
affidate l'istruttoria e la deliberaziane di
esclusione e quali garanzie si offrano agli
eventuali pretermessi;

se, in particolare, ,ill cosiddetto « nuIJa
osta di segretezza» sia richies.to per le ncr
mine gov~ative nei grandi corpi ammini~
strativi deLlo Stato, ai vertici delle ammini~
strazioni ministeriafLi e degLi enti pubblici.

(3 - 00536)

PASTI, ANDERLINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere:

se sia !Veroche iIlei pJ:"ilmigÌomi dd apri:le
del 1971 il sergente Di Pietropaolo Luigi, ,al-
l'epooa in servi2Jio a:l 72° gmppo IT di Bovo-
10ne, si SlJamesso a rapporto per denunciare
irregolarità amministrati'Ve di un suo su~
periore;

se sia vero ohe gli sia stato suggerito
di ,desistere dail proposito di arrÌivare fino
al Ministro del~la difesa, secondo quamto
consentito dail regolamento di disciplina,
percllè « i ,pa1IDÌ sporchi si lavano iLn fa~
migJ1j,a »;

se sia 'Vero che dopo circa un mese il
sergente sia stato trasferito in CaLabI1ia;

se sia !Vero che contemporaneamente iJ
sergente sia stato <pri'Vatode:! TIlUillaosta di
segretezza e del1la s.peciail:izzazione sen2Ja nes-
suna giustilifkazione;

se s,ia vero che dil 14 giugno 1971, dopo
pochi giorni daJ trasEerimento in Calabria,
il sergente sia stato congedato per Ja fÌiIle
della ferma di sei annd maJgTado 8Ivesse
regolarmente moltrato la prevista domanda
di rafferma;

se siÌ:avero che Ìil sergente abbia invd.ato
tI 30 gilUgno 1975 un'ampia docUilTIentazione
a:l Capo di stato maggiore dell'aeronautdca
delJ'epoca, gene:rale Ciaillo, chiwemdo un
suo intervento;

se sia vero che il Tribunale millitare di
Verona, a seguito di segna1azioni delJa stam-
pa, abbia .ritenuto i fatti denunciati dal ser-
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gente di così rill,evante 11T11Portanzada ini-
ziare un prooodM:neaJ.to pena1e nel qUalle il
sergente stesso è stato chiamato a testimo-
niare i~l4 ~nCllio 1977.

Gli Qnterroganti chiedono di sapere se i
fatti di cui sopra rispondano a verità e, in
caso afìfermativo:

quale sia stata 'l'opera svolta dal Capo
di stato maggiore dell'aeronautica a seguito
dell' esposto del sergente Di PIetropaolo
Luigi;

qua1e azione iJIMinistro intenda s'Volge-
re 'Per evitare liil r1petersi di grarvd carenze
di comando qrua:le qUellIa r1portata, sempre
ohe [e segnaJlazioni rispondano a verità;

quale doverosa quanto tardiva revisio-
ne della posizione del sergente Di Pietropao-
lo intenda promuovere.

(3 - 00542)

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della difesa,
dei trasporti e delle finanze. ~ Per sapere
(dopo la tardiva risposta all'interrogazione
n. 4 - 00768 del 9 febbraio 1977, relativa al-
l'aeroporto di Castiglione del Lago) se si
intende perseverare nell'atteggiamento dila-
torio e sostanzialmente negativo rispetto al-
la richiesta di tutti 'i comuni del comprenso-
rio di utilizzare, a fini produttivi, i 130 et-
tari disponibili del sedime aeroportuale o
se non si intende, invece, accogliere la ri-
chiesta della popolazione, perfettamente in
linea, del resto, con la dichiarata politica del
Governo, volta all''incremento dell'occupazio-
ne, aU'aumento della produzione agricola ed
al riequilibrio della bilanda dei pagamenti
(problemi che una utilizzazione adeguata del-
la terra disponibile potrebbe aiutare a risol-
vere) .

Per sapere, infine, quando e con quali in-
tendimenti potrà avere luogo la revisione di
quel {{ programma per gli 'aeroporti minori »,
di cu'i si fa cenno nella risposta alla prece-
dente interrogazione.

(3 - 00624)

SIGNORI, LABOR,LEPRE. ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per stigmatizzare la gravità
della del1JUJl1iCiaarvanZiatia in quesui gioI1I1lÌdagli

oooettori totOOi di coscÌienZa, che ,SOlDOstati
costretti a proclamare lo sciopero della fame
per richiamare l'attenzione deI:le autorità
competenti e dell'opinione pubbJrl.ca sulle
condizioni inumane oui sono sottoposti i
detenuti militari, e per conoscere, quindi:

le ragioni che sono alla base de1!laman-
cata applicazione della circolare emanata il
14 ottobre 1975 dall'allora Ministro della di-
fesa, onorevole Forlani, che estendeva alle
carceri militari ,le disposizioni della legge
sulla riforma penitenziaria;

perchè, dopo la dichiarazione d'inagi-
bi:lità del carcere di Gaeta, espressa nel 1975
da un'apposita CommissiOlI1'e parlamentare,
nulla è stato fatto per portare quel peniten-
ziario a condizioni di igiene ed affol1amen-
to almeno sopportabiJi;

in virtù di quali precise disposizioni
vengono 'applicare così severe misure repres-
sive, qUa/le il ricorso ingiustificato alla cella
di rigore e l'indiscJ:1ÌmÌlI1ata censma alJa
stampa ed alla posta in arrivo ed in par~
tenza.

(3 - 00738)

SIGNORI. ~ Ai Presidente del Consiglio
del mmistrI. ~ Per conoscere:

se non ritenga arbitrario e provocatorio
il comportamento dell'ammiraglio Casardi,
Il quale, in aperta violazione del dovere di
sostanztale rispetto della CostituziOlI1e e di
ogni regalia di civtle e demooratica cOlI1virven-
za, facelI1,do offesa aLla ({dignità» deHa sua
carka, sa ostina a voler esercitare fabel1ram,te
ed anacronistico privilegio riservato ai gran-
dI ufficiali dello Stato di essere sentiti co-
me testimoni nel luogo da essi :indicato;

se non ritenga tanto più grave e ripro-
vevole tale comportamento da parte di un
funzionario in servizio e di fronte al diverso
esempio dato dalUo stesso P,residentec1el
Consiglio dei ministri, il quale si è sottopo~
sto al trattamento comune a tutti i testi-
moni;

se, in considerazione delle gravi impli-
cazioni del comportamento dell'ammiraglio
Ca.sardd, non lritenga eLi richiamalfe il pre-
detto funzIOnario al sostanzIale rispetto del-
la Costituzione e di ordinargli di rendere la
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sua deposizione come ogni altro cittadino,
rinunZiando al vetusto priviJeglO mdicato;

se, anche in cOYlsiderazione dI quanto
rappresemato nella circolare del 26 die em-
bre 1950, n. 12019/12840-16, dello stesso Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, in attesa
dI una più approfondita e generale discipli-
na della materia da parte del Parlamento,
non intenda, avvalendosi del poteri di cui
all'arricolo 77 della Costituzione, emanare
norme che, con effetto immediato per tutti
gli impiegati civilI e militari dello Stato,
com1Jresi nell'elcncazione dell'artIcolo 4 del~

regio decreto 16 dicembre 1927, n. 2210,
subordmino al preventivo consenso del Go-
verno l'esercizio della facoltà ;:li cui al1"ar-
ticolo 356 del codice di procedura penale,
limitandola alla richiesta di audizione nel-
l'ufficio pubblico del testimone ed esc1uden-
dola allorchè la deposi7ione nOIl sia in con-
nessione con la carica rivestita.

(3 - 00740)

VINAY. ~- Al Mmlstro della chfesa. ~
Per ~apere quab provvedimenti intenda
prendere perchè non SI verifichino fatti SI-
mili a quelli accaduti, il 5 novembre 1977,
nella caserma Mazza di Casale Monferrato
(Alessandria) :

a) nel rancio i militari hanno trovato
dei vermi nella carne m scatola ed i supe-
riori halma loro imposto di mangiarla ugual-
mente;

b) all'interrogante ~~ recatosi sul posto

Der verificare la situazione ~ il capitano
~

Cazzato (il più alto in grado al momento
del rancio) ha impedIto la visIta adducendo
({ motivi di sicurezza »;

c) poco dopo, l'interrogante ha rilevato
(per telefono) al tenente colonnello Maffez-
zoH, comandante la piazza militare, il suo
diritto-dovere di controllare la situazione
nella sua veste di parlamentare che rappre-
senta la nazione; il tenente colonnello ha ri

sposto «rappresenta parte della nazione»
e in seguito si è offerto di accompagnarlo
nella vIsita dIa caserma il pomeriggio del
giorno successivo (quando l'edificio era aper-
to alla popoJazione intera)

(3 - 00790)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se è a conoscenza:
che presso i reparti aviazione leggera

dell'Esercito è in via di rinnovamento la li~
nea di volo, con la sostituzione degli aerei
« L -21 - B» con i «1019» prodotti dalla
« SIAl-Marchetti »;

che tale tipo di veltvolo, studiato e pro-
dotto da un'industria aeronautica nazionale,
utilizza come gruppo propulsore un motore
a turbina di produzione americana che pre-
senta difetti tecnici tali da non consentirgli
di volare in sicurezza, tanto che gli esempla-
ri attualmente esistenti giacciono inutHizzati
rP-'e:;"oi vari reparti, per cui l'attività open~
tiva ne risulta completamente bloccata, con
I1otevole danno sotto l'aspetto economico ed
operativo,

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere, dinanzi ad un fatto così grave:

1) a quanto ammonta il costo totale del-
la commessa relativa al tipo di velivolo in
questione;

2) perchè non si è ritenuto necessario,
prima deU'acquisto, valutare a fondo il gra-
do di affidabilità del motore di detto tipo
di velivolo;

3) quali provvedimenti si intendono as-
sumere per ovviare a tale stato di cose e
per accertare le eventuali responsabilità.

(3 - 00956)

La seduta è tolta (ore 12,10).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIglIere vlcano del ServIzIO del resoconti parlamentan


